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S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

Sulla proposta del ministro della marina:
Con decreti del 25 gennaio e 11 febbraio 1917:

ad u/ßziale:
Casalicchio Achille, presidente della sezione di Spezia della Lega

navale.
Çuneo prof. Federico, id, di Rapallo id,

a cavaliere :
Ogai rag. Goffredo Innocenzo, segretario della sezione dL Genova

della Lega navale .
Setafini Renato, id. della sezione di Roma id.
De Anna Arturo, capitano marittimo.
Sulla proposta del ministro delle colonie :
Con deoreti del 21 dicembre 1916, 14 gennaio e 4 febbraio 1917:

a commendatore:
Rugiu cay uff. Achille, capo sezione amministrativo nel Ministero

della guerra con funzioni di capo del personale della Colonia
eritrea.

Pintor cav.'uff. dott. Luigî, direttore eoloniale nel Ministero delle
colonie.

Petternella cav. uff. Renato, id. id.
ad uptiale :

Giglio dott. cav. Umberto, primo segretario nel Ministero delle
colonie.

Pollera cav. Lodovico, agente coloniale di grado superiore di 35
classe nel ruolo dell'Eritrea.

Marazzani Visconti cav. Filippo, agente coloniale di grado superiore
di 4a classe id.

Dardano cav. Achille di Pio.
Cavallini cav. dott. Giorgio, direttore coloniale nel Ministero delle

colonie.
Galli cav. dott. Enrico, ispettore centrale di ragioneria id. id.
Bertolin cav. Edgardo fu Gio. Battista.

a cavaliere:

Del Giudice dott. Luigi, primo segretario nel Ministero delle colo-
nie - Finzi avv. Aurelio, giudice di 3a categoria - Tomassini
avv. Dante, id. di 23 categoria - Cimino avv. Guido, id. di 36
eategoria - Barrieelli dott. Giovanni fu Domenico - Rossi dot-
tor Gio. Batta fu Pietro - Ferraro avv. Guido fu Luigi -- Gal-
zignato prof. Angelo fu Giuseppe - Zozzoli Adolfo, tenente di
vascello - Landi Salvatore - Orlandi Ugo - Canovari Emilio,
capitano - Piccoli dott. Giovanni, capitano medico - Addabbo
Alfonso, delegato di P. S..

'Sulla proposta del ministro delle filianze :
Con decreto del 4 gennaio 1917:

a commendatore:
Seardaðoione cav. uff. dott. Francesco, direttore capo divisione nel

Ministbro delle finanze - Giolitti caV. uf. Alfonso, ispettore su-
periore delle imposte dirette.

ad uffiziale :
Pistoni cav. dott. Lamberto, capo divisione nel Ministero delle

finanze - Torre cav. dott. Giuseppe Luigi, id. id. - Berenga
cav. dott. Edo,ardo, capo sezione id. - Sigismondi rag. cay. Ce-
sye, primo ragioniere nel Mmistero dell'interno - Aquaro
cav. ing. Giuseppe, presidente della Giunta tecnica catastale di
Salerno - Levi cay, ing. Teodosio, membro della Commissione
provinciale delle imposte di Roma - Fabris cav. dott. Guido,
vice direttore del laboratori chimici de11e gabelle - Ziino cav.
avv. Lolovico.
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a cáváliere?
Quintieri dott. Francesco, primo segretario nel Ministero delle û-

nanze - Cesarano dott. Amedeo, id. -- La Seäla Ërnesto, pri-
mo segretario nelle Intendenze di ûnanza - Marinoola Vita-
liano, id. - Torelli Luigi, id. - Califano Nicolg id. - Franchi
ing. Italo, direttore delle manifatture dei tabacchi - Bentive-
gni ing. Marió, id. - Tiscornia Umberto, ispèttore comparti-
mentale delle privative. .

Scarpelli Alessandro, agente superiore delle imÿoste' - Bonomi
Raffaele; id. - Boaro Viãoenzo, id. - Locatelli ing. Itálo Ca-
millo, ingegnere capo negli uinoi tecatc1 di inanza - Formi-
gini ing. Cainillo, ingògaere del cataito - Zuoahi ing. Romano,
id. - gott¶Un1berto, viaW direttoré di Dogana - Tramaglia
Federicopid. --Brtinetti Giacanto, ispettore del dazio consumo
di Naýoli - Di Gnazia dott,.Èunzio, conservatore delle ipote-
che - Monti Enrico,,ispettore delle tasso sugli affari - Fresia
Angelo, id.

Minearelli"Ferdinando, primo ragioniere del Ministero delle ûnanze
- Soliini dgt. Francesco, sanitario della legione allievi della
R. guardia di ûnanza¥ Novs-avvvAntonio, membro della com-
missiolle matidämentalã dellè impostä di Brescia - Manoini
dott. Giovanni, Vloe presidente della Commissione mandamen-
tale delle imposte di Roma - Remondini AlËredo, Presidente
id. di Castell'Arquato, Regio notaio - Iachello ing. Francesco,
id. di Francofonte - Simonetta ing. Emanuele, membro id. di
Milano - Lauretti Ugo caýo elPazienda delle afilssioni mu-
nicipali di Roma -.Piazza Lorenzo, esattore delle im-poste di-
rette di Carpignano Sesia - Eerraresi Achille, già consigliere
comunale di Milano - Tanzi Angelo tu Angelo.

Oon decreto delP11 febbraio 1917:

ad uffizia.le .·

Squarcialupi cav. Aristide, commissario nelle dogane, collocato a

riposo - Sofdini cav. Angelo; agente superiore di la classo
nell'Amministrazione provinciale delle imposte dirette, id.

cavaliere: -

Crovato Luigi, primo agente Ìi la classe nell'Amministrazione delle
imposte dirette, collocato a riposo - Capirone PietroGiovanni,
agenterdfla classe nelliAmministrazionerprovinciale dellé im-
poste diretté, id. - Moglia Aldo, agente superiore di la classe
id., id. Manca Lorenzo, id., id. - Mercurio Raffaele, primo
agente di 1 classe id. - Mannucci Giulio, commissario nelle
dogan dollocato a riposo - Jacobbi àIstteo, id., id. - Gobbi
Cesare, primo agente di la classe nell'Amministrazione'provin-
ciale delle imposto dirette, ii - Aþelle Rodolfo,Tagente supe-
riore di'2a blasse, id. - Ponzò Alessandro, applicato negli uffici
tecnici di finanza, collocato a riposo - Gioidano Rairaele, di-
segnatore catastale id. - Cavani Angelo RaŒaele,id.id.- Pizzo
GiuseÑp aplihoato nell'Äntmikstrizione .catastalo.id. id.

Defly Adriano, ufBefale nelbAmministrazione ëel' lotto, avvocato a
riposo - Vitelli Carlo; commiasario e magazziñiere nelPAmmi-
nistrazíone i, id. - 0Ñsi&o Francesco, conimissariojaggiunto
id., id. - Benigni Doinenioo, disegnatore catastalelid. - Corner
Gaetanoýsegretario nelle Intendenze di finanza collocato a ri-

poso - Feroldi Clemente, applicato nelle Intendenze di finanzg
collocátó a rlposo - Lùcohesi Albino, applicato id.•.id. - Sal-
varani prospero, archiÝista nelle Intendenzerdi finanza id. id.-
- Galdini Moise, applidato id. id. - Gorra dott. Camillo, segre-
tario 10. id - Billerio'Enrico, archivista id. id.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 21 dicembre 1916:
a commendatore:

Nuccorini cav. uff. Angelo, avvocato erariale distrettuale - Orsi

cav. ufT. Vittorio, id. id. - Maniscalco cav. uff. Giovanni, id. id.
a uffiziale:

Gali no cav. dott. Giuseppe fu Giovanni - Bonardi cav. avv. Carlo

fu Mgssinpo Gulli egy, Achille, capo sezione negli ,úfnei della
Cortè dei conti - Tossandori cav dott. Carlo, id. nel Ministero
del tesoro - Buscaino dav. Nicolb, vice avvocato orariale.

a cavaliere :

Monacelli Orlando, primo segretario 'negli uffici della Corte Àei
coati - Pontenani Alfonso, id. id. - Pizziehelli dotg Fausto,
id. nel Ministero del tesoro - Gesa dott. Sergio, id. id. - Oliva
dott. Guido, primo ragioniere id. - Borzoni Tommaso, archiv.I-
sta nella R. avvocatura erariale - Barlotti Vincenzo, sostituto
proegratore erariale - Mitaritonna Vito, ragioniere capo nelle
Intendenze di finanza- Del Moro.Qtiintino,primo ragioniereid.
- Aleandri Valentino, controllore nelle delegazloni del tesoro
- Roggero Giacinto, capo officina delle carte e valori in To-

,
rino - Javach Moish fu Lazzaro - Franco avv. Luigi fu .Lo-
renzo - Stucchi Arturo fu Edoardo - Verga ing. Piero di An-
gelo - Villa Ottorino fu Agostino - Galagite Nicola di An-
tonto - Paoletti dott. prof. Lamberto di Raffaele.

Con decreto del 7, 2i gennaio e 4, 11 febbraio 1917:
'

& commendatore:
19Inzio cav. uff. Corrado, procuratore erariale di la classe, collocato

_

a riposo.
a cavaliere:

Bianchi Giacomo, archivista di la classo nella R. Avvocatura era-
riale, collocato a riposo - Galassini Oreste, utilcialo di regio-
noria di la classe nelle Intendenze dijinauza,collocato a riposo
- Ganna Carlo Alberto, id. id. di la .classe, - Battaglieri Giu-
seppe, id. id. - Alessandri Adriano, ragioniere di la classe, i'd.
id. - Corapi Giuseppe, applicato di la classe nel Ministero del
tesoro, collocato a ripóso.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei dulti :
Con decreto del 4 gennaio 1917:

a cavaliere :

Gambusera Giacomo, archivista nell'Economato generale dei benegzi
vacanti di Milano, collocato a riposo.

' Sulla° proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 28 gennaio 1917 :

a cavaliere :

Zani Gino, ingegnere nel corpo Reale del genio civile.

Sulla proposta del ministro de11°istruzione pubblica :

Con decreto del 4 febbraio 1917:
a cavaliere:

Badialicing. GotTredo, architetto della R. sopraintendenza dei mo-
numenti di Roma.

Sulla proposta del ministro dei trasporti marittimi e'
ferroviari:

Con R. deer eti del 21 e 28 gennaio 1917:
. a cavaliere

Barbuzza Autonino, primo macchinista della Societå italiana di ser-
Viri marittimi - Grazioli Francesco, sotto ispettore ñoll'Am-
miriistrazione delle ferrovie dello Stato collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei tele-
grafi:

Con R. deereto del 4 febbrato 1917:
a cavaliere: .

Orio Angelo, segretario nell'Amministrazione delle posto e del te-
lografi, collocato a riposo - Gentile Errico, id., id. - Pieriti
Carlo, capo ufficio, id , id. - Scala Biagio, id., id, id. - Pomai•iei
Francesco, primo uffleiale, id., id. - Belfiore Giuseppe, id., id..-
Maggini Mario, id., id. - Fassini Cesareo, id., id. - Di Lauro
Francesco, ia, id. - Bargellini Giuseppe, id., id. - Spadaro
Domenico, id., id.
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LEGGI E I3ECRETI '

15 nonero 1281 della raccolta' ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOftIO EMANUELE III .

per grazia di Dio e per volontà nella liazione
RE .D' ITALIA

In virtidell'autorità a Noi delegata;
Veduta la legge 30 giugno 1910, n. 381, portante

provvedímenti per la industria solfifera siöiliana;
Veduti gli articoli 2, 3 e 4 del decreto Luogotenen-

kiale 26 maggio 1918, n. 739, che proroga il Consorzio

obbligatorio per l'industria solfifera siciliana;
Veduto il R. decreto 5 luglio 1910. n. 383, col quale

furono approvate le norme per la elezione, la rinno-
vazione e il funzionamento del Comitato dei delegati
e del Consiglio di amministrazione del Consorzio sud-
.detto;
Veduto il R. decreto 31 agosto 1910, n. 662, relativo

a11e attribuzioni del direttore generale dello stesso Con-
sorzio :
$entito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

mercio e il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Sono approvate le unite norme per la elezione, la
rinnovazione e il, funzionamento del Comits to dei de-
legati e del Consiglio d'amministrazione del Consorzio
obbligatorio per l'industria solfifera siciliana, composte
di 35 articoli e viste, d'ordine Nostro, dal ministro pro
ponente.

Art. 2.

Le norme approvate col R. decreto 5 luglio 1910,
' n. 883, e le disposizioni del R. decreto 31 agosto 1910,
n. 662, sono abrogate.
Ordiniamo che il preëente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandaiido.a chiunque
spett> di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addi 15 agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- IUFFELLI,

Visto, 11 paardasigini: SAccu1. ,

NORME per la elezione, la rinnovazione e il funzio-
namento del Comitato dei delegati e del Consiglio
di amministrazione del Consorzio obbligatorio per
l'industria solûtera sioitiana.

Art. 1.
I proprietarri, i possessori e gli esercenti delle zolfare in attività

della Sicilia, costituiti in Consorzio (obbligatorio, sono rappresen-
tati da un Comitato di trentasei delegati, scelti tra i consorziati.
I consorziati eleggono i delegati, metà con votazione per nuglero,

e metà con votazione per interesse.
Nella votazione per numero, biaseun consorziato ha un solo voto,

anche se cumuli le due qualità di proprietario ed esercente, o di--
sponga, sotto qualsiasi titolo, di più miniere; nella votazione per
interesse, ha un voto in ragione di ogni 200 tonnellate di zolfo,
consegnate al Consorzio pee la vendita, nell'esercizio precedente a

quello in cui viene pubblicata la lista dei consorziati.
Le fra2iani aalmontanti-a cento o più tonnellate sono calcolate

per un voto; quelle inferíori a cento tonnellate non sono com-

putate.
La varie quote di esercizio, di proprietà o di passesso di una

miniera sono rappresentate da un solo interessato, anche se donna
nubile o maritata, il quale raccoglie i voti di tutti gli altri inte-
ressati. La rappresentanza spetta al maggiore interessatg, 66 BOR

sia stata conferita ad altio interessato, a nornia dell'art. 678, del
Codice civile ; se gli interessati hanno una quota eguale, la rappre-
sentanza spetta al più anziano di età.

Art. 2.
L'Amministrazione del Cousorzio, sulla base dei dati risultanti dai

propri registri o di quelli fornitigli dal corpo Reale delle miniero
in Caltanissetta, rivede ogni tre anni nel mese di agosto, a partire
dall'anno 1918, la lista dei consorziati aventi diritto al voto e sta-
bilisce il numero dei voti a iiascuno spettanti.

Art. 3.

La lista dei consorziati e le successive modificazioni di essa sono

pubblicate a cura del Consorzio, nei Fogli degli annunzi giudiziári
delle prefetture di Palermo, Catania, Girgenti e Caltanissetta e nel-

I'albo pretorio dei Comuni nel cui territorio sono situato miniere
in esercizio.
Entro dieci giorni dalla pubblicazione sui Fogli delle prefetture

potranno gl'interessati reclamare all'Amministrazione del Consorzio
per le eventuali rettifiche: ed in seconda istanza alministro peril
commercio, findustria e il lavoro, nei cinque giorni dalla notifica-
zione della decisione dell'Amministrazione del Consorzio, che sarà
fatta per estratto a clira dei sindaci.
Non è ammesso gravame contro la decisione del ministro. 1

- Art. 4.
La regiohe solfifera siciliana e divisa in quattro sezioni eletto-

rali, stabilite nei quattro capoluoghi delle Provincie soldfere, e cioë
Palermo, Catania, Girgenti, Caltanissetta; lelistedeiconsorziatisono
classificate per sezione, secondo la situazione topografica delle loro
mmiere.

L'elettore, il quale abbia la proprietà o l'esereizio di più miniere
poste nel territorio di differenti sezioni è iscritto nella seziote
corrispondente alla miniera o al gruppo di miniere dimaggiore im.
portanza.
Se l'elettore ha il domicilio legale o la residenza in luogo diverso

da quello ove trovasi la sua miniera può chiedere che la sua iscri-
zione sia trasferita presso la sezione più vicina; la domanda por
trasferimento d'iscrizione, pero, non può essere ammessa, oye non

pervenga al Consorzio almeno cinque giorni prima della vota-
z1ono.

Art. 5.
Per i minorenni, gli interdetti, gli inabilitati, le curatele dei fal•

limenti, le Società commerciali e le civili, le Provincie, i Comunb
le Congregazioni di carita, le Opere pie ed i Corpimoraliin genete
sono iscritti e votano i loro rappresentanti legali, o i loro spdolali
mandatari.
Le donne, anche so maritate, possono partecipare direttamenþeal

voto, qualunque sia la natura del loro diritto sulle miniere pär le
quali sono riconosciute elettrici.
Sono ammesse le delegazioni al voto, anche per semplice lettera,

purché il delegato sia iscritto nella lista elettorale, e la firmi del
delegante risulti autenticata da pubblico notaio. L'elettore delegÃto
non puð ricevere che la delega di un sòlo elettore.
Le deleghe, sotto pena di nullità, devono espressamente riferirai

alla votazione per.la elezione dei delegati del Consorzio solfifero, o
sono valide soltanto per la votazione per la quale furono rila-
sciate.
Anche gli analfabeti possono votare per delega, ma guesta deve

ohiaramente risultare da atto notarile.
Art. 6.

I delegati devono essere scelti fra i consorziati.
Tutti i consorziati sono eloggibili, tranne i minorenni, gli inter-

detti, gli inabilitati e gli analfabeti.
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Art. 7.
La convobazione -dei consorziati per la elezione dei delegati 6 di-
sta dal ministro per l'industria, 11 commercio e il lavoro, ed ha

luogo di domentoa.
L'avviso di convocazione, indicante il giorno, l'ora et il luogo

della votazione pet diascuna delle sezioni, deve essere pubblicato
mediante l'afflasione di un manifósta in tutti i Cóstuni nel terri-
tofio dei qdali esistono zolfare in attività e nel huattro capoluoghi
delle Prévincie solfifere'.
DaHa pubblicazione de1Pavviso di convocazione al g erno della

totazione devono trascorrere almeno cinque giorni. .

Il Cánsorsio, insieme con i manifesg da amggersi per la convó-
dazione, rimette ai sindaci dei bomuni sqlüteri i eertinoati eletto-
rali, aSachã ourino che siano notiûcati agli elettori, per mezzo di
niBoiali giudiziari o messi comunali, ai quali è attribuito un diritto
di centesimi 30sper ogni notincazione a carico del Consorzio.

certincati indioano la sezione alla quale l'elettore appartiene,
il Ínogo della riunióno e l'ora Rolla votazione; e debbono essere
presentgi dagli elettori per potere esercitare 11 dirittà di voto.

Art. 8.
Le operazioni eletteorali, nei,quattrò capoluoghi delle Provincie

solAfere sóno presleduto da un magistrato, eeelto ristiettivamente
dai presidenti dei tribunali di Palermo, Catania, Girgenti e Caltr-
nissetta.
Il seggio è costituito dal magistrato espressamente delegato, quale

presid.ente, e da due elettori estratti a sorte fra i presenti all'ini-
klo delle ogerazioni elettorali; fuasiona da segretanto un notaio, o
altro pubblioo aftleiale, scelto dal presidente del seggig.
Scorsa un'ora da quella fissata per l'inizio della votazione senzA

ohe sia stato possibile fortnare il seggio, esso s'intende costituito dal
solo presidente.

Art. 9.

I?Ammiriistrazione del Consorzio, almeno cinqtiè giorni prima di
abilo ûssato per la votazione, rimette ai presideilþi dei tribunali
sedenti nel capoluoghi delle Provincie solifere quatetro esemplari
dell'elendo degli elettori appartenenti alle rispettive sezioni, porolië
ourino cho uno ne venga amsbo alla porta del locale destinato alla
gotazione, e consegnino gli-altri tre al magiatrato preseelto a pre-
sie''dere le oliorazioni elettorali, il quale, nel giorno della votazione,
11 distribuisoo gi componenti il saggio.
Unitamente ai quattro esemplari della lista dei consorziati, l'Am-

ministratione del Consorzio invia un adeguato numero di certificati
ottorali sul quali sia apposta la párola Duplicato. .

I.'élettoke Isai•itto in una sezione, il quale non abbia ricevuta la
notificazione, può ottonere il duplicato dal presidente del seggio,
anohidurante 11 oorso delle operazioni elettot·ali.
Il presidente tîehe nota dei duplicati rilasciati e ne fa menzione

nel verbale don'elezione.
. Art. 10.

La votazione ha luogo ne) locali delle Amministrazioni provin-
01611 di Palermd, Catania, Girgenti e Caltanissetta, con le quali il
Consorzio prenderà all'uopo gli opportuni accordi.
IÂ eala della votazione é aperta a tutti gli elettori che siano

mainiti deÏ certincato elettorale o possano dimostrare la propria
identità personalg per ottenere il duplicato del certincato eventual-
Inente loro non notinoato.
Il seggio deve essere disposto in niodo che gli elettori possano

ordolare intorno ad esso, i tavoli destinati alla scrittura delle schede

devono essere isolati e collocati in modo da garantire la segretezza -

del Yoto.
La polizia della sala è affidata al presidente, il quale ha facoltà
di ricorrere all'intervento della forza pubblica, quando cið sia ne-
eessario per 11 mantenimento dell'ordine e jdella regolarità delle

perazioni elettorali.
Art. 11.

Òostituito il seggio, si [procede all'appello degli elettori segnati
nella lista della sezione; terminato l'appello, gli elettori possono
yotare secondo l'ordine della loro presentazione,

La votazione non potrà essere' chiusa, a pena di nullità, se (non
saranno trascorsé almeno quattro ore falls fine dell'appello.

Art. 12.
Le schede per la votazione possono essere scritte, stampate o parte

scritte e parte stanipate.
Le schede devono essere la carta bianca, senza aleun segno che

possa servire a farle riconoscere.
Sulla scheda per nuniero, come su-quella per interesse, l'elettore

indica non più di diciotto eandidati, scelti fra i ooifsorziati delle
quattro provincie solûfere; sull'una e sull'altra indios pure, agmpre
entro il numero dei diciotto candidati, un proprietario non esercente.
I candidati devono essere designati ohiaramente con il nome ed

11 cognome; à esolusa qualsiasi altra indicazione all'infuori della
paternità e delle qualinche personali.

11 votante consegna la sua icheda piegata al presidente, il quale,
dopo averla contrassegnata eon la propria firma e con bollo

specia1ë, invita il votante ad opporre la sua ûrma o 11 suo cro-

cesegno sulla lista aocanto al proprio nome; un membro del seg-
gío, delegato dal presidente,'eontrassegna la firma o 11.crocesegno
dell'elettore con la propria firma.
Balla scheda di votazione per interesse, quando l'elettore, dopo

averla piegana, la consegna al presidente, un componente del seg-
gio delegato da quest'ultimo, vi annota, alla presenza dell'elettore
ed in tutte lettere, 11 numero dei vott di cui il votante dispone,
ed il presidente firma tale annotazione dopo averla verificata; le
schede per interesse le quali non portino tale annotazione, si con-
tano per un solo voto.

11 presidente depone in due urne separate le schede della vota-
zione per numero e quelle della votazione per interesse.
Di tutte le operazioni è formato un processo verbale sottoscritto

dai componenti il seggio e dal segretario; nel processe verbale dúe
esser fatta menzione degli eventuali reclami degli elettori e delle

decisioni del seggio.
Art. 13.

Appena ultimate le operazioni, le schede sono tolte dalle urne e

chiuse distintamente in due buste suggellate, su claseuna delle
quali.sarà scritto a quale votazione le schede si riferiscono. Que-a
ste buste, insieme col processo verbale e gli elenchi ûrmati dai vo-
tanti, sono ehiuse in un altro involucro, resistente e suggellato,
che si spedisce raccomandato per posta all'Amministrazfone del
Consorzio con il seguentè indirizzo: « Consorzio solfifero, per il
presidente della Commissione centrale di scrutinto, Palermo O

Art. 14.
Una Commissione centrate compoota da un consigliere della Corte

di appello di Palermo, designato dal primo presidente della Corto

di appello di dettà città, dall'ispettore del Ministero di agricoltura,
industria e commercio, accreditato presso il Consorzio e dal diret-

tore generale del Consorzio, o da ohi ne fa le veci, procede allo

scrutinio generale delle schede.
La Commissione 4 presieduta dal consigliere della Corte d'appello

di Palermo il quale sceglie un uffleiale di cancelleria della stessa
Corte perchè funzioni da segretario.

Art, 15.
La Commissione centrale di scrutinio si riunisce la·domeniaa suc-

oessiva a quella della votazione in una sala della Corte di appello
di Palermo.
La sala in cui hanno luogo le operazioni di scrutinio deve es-

sere aperta a tutti gli elettori i quali per accedervi debbono prd--
sentare il certificato elettorale.

Art. 16.
La Commissione centrale, accertato il numero dei plichi rimessi

dalle sezioni elettorali, procede all'apertura dei medesimi e por ogni
plico verifica il numero dei voti corrispondenti ad ogni scheda.
Compiuta questa operazione si procede. allo scrutinio sepaista-

mente per le due categorie di voto, cominciando dalla votazione
per numero.
I nomi spritti sulle schede sono letti ad alta voce,
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Qualora nelle schede si trovi un numero di nomi maggiore di
quello che il votante aveva diritto di scrivervi, i nomi in più si

hanno per non scritti e non si leggono,
Sono nulle le schede firmate dell'elettore e quelle che conten-

gono segni di riconoscimento.
Sono nulli i voti dati a chi non è iscritto nella lista dei consor-

,ziati ed in genere a qualunque persona ineleggibile.
Su qualunque questione e contestazione relativa alle schede od

alle operazioni, elettorali, decide la Commissione a maggioranza di
voti.
Se lo scrutinio non può compiersi in un sol giorno, se ne fa di-

chiarazione nel proceèso verbale, si suggellano le urne e si rimanda
la continuazione dello serutinio al giorno seguente, provvedendo
alla custodia delle schede e degli atti.

A'rt, 17.
Esaurito lo spoglio delle schede per ciascuna delle due categorie,

e riscontrato il numero dei voti ottenuti con quello delle schede
scrutinate, tenendo conto delle schede nulle, la Commissione forma
un processo' verbale, nel quale devono essere descritte tutte le ope-
razioni compiute ed indicati i nomi di tutti i candidati ed il nu-
mero dei voti da ciascuno di essi riportato distintamente nolle due
votazioni per numero o per interesse.
Sono proclamati eletti, per ciascuna delle due' categorie, coloro

che hanno riportato maggior numero di voti.
Se per il numero dei voti da ciascuno riportati, non risultassero

eletti almeno un proprietario non esereente, un consorziato eser-

oente appartenente alla sezione di Palermo, e rdue consorziati, uno
per numero e Paltro per interesse, appartenenti rispettivamente alla
sezione di Caltanissetta, Catania e Girgenti, i posti dei delegati men·
canti per rendere possibile la nomina dei rnembri del Consiglio in
conformitå detPatt. 4 del deoroth Luogotenenziale 26 maggio 1918,
n. 139, sono assegnati a quei consorziati che, avendo i requisiti vo-
luti, hanno raccolto 11 maggior numero di voti, qualunque esso sia.
Essi sono proclamati eletti in sostituzione di coloro che sarebbero

rimasti eletti enl minare numero di voti.
Per essere eletti, salvo il caso di cui al terzo comma del pre-

sente articolo, occorre riportare un numero di voti non inferiore al

quinto di tutti i _sull'ragi dati rispettivamente in ciascuno dei due
diversi sistemi di votazione; ove detto limite non sia raggiunto, si
procede al ballottaggio tra coloro che hanno avutomaggior numero
di vpti, e in questo caso decide senz'altro la maggioranza assoluta
dei suff'ragi.
Con le stesse norme del ballottaggio si procede pure nel caso in

cui, rimanendo a coprirsi un solo posto, non sí possa per esso pro-
eedere alla proclamazione dell'eletto per 11 fatto che più candidati
hanno riportato uguale numero di voti.
Se la stessa ýersona risulta eletta, tanto per numero, quanto per

interessa, si ritiene eletta in quest'ultima categoria.
Il processo verbale delle operazioni elettorali, firmato da tutti it

componenti la Commissione e dal segretario, deve essereg formato
in tre esemplari: uno rimµe depositato nella caneelleria della Corte
d'appello, un altro ð spedito dal presidente al Ministero _per l'indu-
stria, 11 commercio ed il lavoro, ed il terzo viene consegnato al di-
rettore generale del Consorzio per essere conservato negli archivi
dell'Istituto.

Art. 18.

Qualora debba procedersi al ballottaggio, il direttore generale
fissa la data di talo seconda votazione nel primo giorno festivo,
trascorsi almeno otto giorni dalla chiusura delle operazioni di scru-
tinio.
Per la votazione di ballottaggio e per il conseguente scrutinio di

yoti si seguono le norme stabilite per la prima votazione.
Nell'avviso di convocazione si deve indicare il numero dei posti

del delegati per i quali è indetta la votazione di ballottaggio, di-
Minguendoli per categoria.

Art, 19.
l delegati durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Se prima della scadenza del triennio il numero del delegati, per
dimissioni od altre cause, si riduca di oltre un terzo, si puocederà
subito a nuova elezione per le relative surrogazioni.
L'elezione parziale del Comitato dei delegati avrà luogo con le

stesse norme stabiiite per la elezione generale.
Gli eletti in surrogazione, per 14. durata della carica, prendono

il posto dei surrogati.
Art: 20

Entro due giorni dalla proclamazione, il direttore generale co-
munica agli eletti la loro nomina a mezzo di lettera raccomandata
con ricevuta di ritorno.
Nel caso di rinunzia, i posti sono coperti da coloro che hanno ri-

portato il maggior numero di voti, doþo quelli già proolamasi eletti
della stessa categoria, purché il numero dei voti riportati rag-
giunga il limite stabilito nell'art. 17.

Art. 21.
Il direttore generale del Consorzio, entro quindici giorni dalla

proclamazione degli eletti, convoca 11 Comitato dei delegati.
11 Comitato dei delegati, sotto la presidenza del delegato più an-

ziano di età nella prima adunanza deve con votazione segreta no-
minare nel proprio seno:

a) un presidente, un vice presidente e due.segretari;
b) tre revisori dei conti;
c) otto membri del Consiglio d'amministrazione.

Sei di essi sono nominati nel proprio seno, con votazione sepa-

rata, metà dai delegati eletti per interegse e metà dai delegati
eletti per numero, rispettivamente uno per interesse e uno per núa
mero tra i delegati di ciascuna delle provincie di Caltanissetta, Ca-
tania e Girgenti. Gli altri due membri sono nominati da tutti i de-
legati insieme, senza distinzione di categoria, uno fra 1 delegati
eseroenti nella provincia di Palermo e uno fra i proprietari non

. osercenti a qualsiasi provincia appartenga.
Só per il risultato dello serutinio di cui all'art. 17, l'elezione di

delegato sia, caduta sopra un solo consorziato proprietario noa eser•
cente, o sopra un solo consorziato appartenente alla sezione di Pau

lermo, o sopra uno o due soli consorziati, uno per numero e Paltro

per interesse, appartenenti ad una delle tre sezioni di Caltanis-

setta, Catania e Girgenti, non si procede a votazione, intendendosi
essi eletti membri del Consiglio direttamente dal corpo eletterale-

Art. 22.

Spetta inoltre al Comitato dai delegati:
1° discutere, approvare o modificare il bilancio preventivo ed il

conto consuntivo di ogni esercizio;
2· determinare le norme per le eventuali vendite di zolfo per

consegna in un termino superiore a tro mesi dalla data del con-

tratto di vendita ;
3* Nominare due membri del Collegio arbitrale, tra gli esperti

in materia mineraria, per la definizione delle eventuali controver-
sie fra il Consorzio ed 1 consorziati;

46 nominare, seegliendoli fra i consorziati, i componenti il Con-
siglio di amministrazione e i sindaci della Banca mineraria riser-
Vati al Consorzio.

Art. 23.
Per la legalità delle adunanze del Comitato dei delegati occorre

che intervengano almeno diciannove dei suoi componenti. Però in
seconda convocazione, la ,quale deve essere indetta per una data
þosteriore almeno di dieel giorni alla prima, le adunanze sono le-

gali anche quando 11 numero degli inforvenuti superi soltanto il
terzo dei delegati)n carica, salvo i casi in cui si proceda alla no-
mina dei membri del Consiglio e dei revisori dei conti, per out 6
sempre necessario l'intervento della maggioranza dei delegati in
carica.

Le deliberazioni, per essere valide, devono riportare i voti della
metà piú uno'|dei presenti.
Quando si deliberi sopra argomenti attinenti a persone, o quando

ne sia fatta domanda almeno da cinque delegati, si deve procedere
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votazioneÀogreta elin q\iesto easo il presigente destina, volta
l•tvoltä, dúe delo ati er lo isärutinio dei voti

TiiiiiËñ la- gidina volta dopo le elezioni; 11 Comitato dei delegati,
pe¥Peseroisio delle sue attribuzioni, è sempre convocato dal suo

pkesidentá, previa autorizzazione del ministro per l'industria, il
oliñÎmeielo if låforo
Ûä"òon#ocazione ð fatta dî regola, mediante avviso personale at

singoli delegati pst lettera raccomandata spedita almeno cinque
gigräi ¡irimä di qilello Assato per l'eduninza.

Art. 25.
Ìl miäistéo þer Í'induëtria, il commercio e 11 lavóro, ha facoltå

di promuovere coñvocazioni straordinario del Contitato dei de-
legati.
Se possono nut èssobe promosse, con doma'nds motivata al

president da un ninnä o di delegati non infeffore al terio di

qÍtbÏli ishÌianli in carica.
Riiàësidénto deve anche in tal caso. ottenere per ogni convo-
azione 11 consenso del ministro per l'industria, it commercio e il

laŸorò
Art. 2ô:

Il direttore gèn ra1ë ed i oonsiglieri di amministrazione interven-
g'öiò%11e âdunaázá del Cámitato e quelli, che sono contempora-
Ifè$iàímte áliche delegati, harino diritto ãl Ÿoto nelle deliberazioni
14iitive à inalénie che non rigiiardine il loro operato.

Aft. 27.
sÍngoli componenti il Comitato dei delegati possono interpellkre

dÌ Còniigiib di amministrazione sui fatti amministrativi, di qual-
8ÎÊÏ8pedie, poi'tiheati aÌl'azienda consorziale.
Le'interpellanze devono pero pervenire, per iscritto, al presidente
ÀÌ bondáÑ #i•esso la Ini·ezione generale del Consorzio in Paler-
))ltiiing diëài gÍorni prima di quello che sath ilasato per la

pioliiiina adunania; l'ordine del giorno relativo ad esía reen l'in-
abWalona ielle lateitsellanie regolarinente pzesentate.
Le disÑsie del Consiglio di amministrazione sono date in prin-

eipio di seduts.
Art. 28.

Il direttore keneräle ha la rappresentanza Ingile del Consorzio o

sovráintende a tutti i servizi dell'azienda.

EgÍlá inedltà di delegate al consigliere tiominato dal ministro

per l'ináusttÌa, il commeroiö e il lavoro aloune delle sue funzioni

di ralüËrii amnhuistràziëne, e pnó altresi farsi coadiuvare da esso
lii elle attrÏbudioni nelle quali creda utile il di lui diretto son-
corso.

odii di aneuza o d'impedimento del dii'ettore genei•Ale la
ri idell'túnóio spetta al bonsigliore governativo. Questi perð
non pnó compiere alcua atto che ecceda i limiti d'ordinaria ammi-

âËItradiòàs, blt e la eseoukione dëlle deliberazioni del Consiglio e

denä isèrukioni dategli, per iscritto, dal direttore generale.
Art. 29.

Il Consiglio di amministrazione, non appena sia completato con

1 ä iÀiiafdii consiglieï•i scelti dal ministi•ë per Pindustria, il com-
mitrCÏÔ*e È Ïavofo e diÏ1 Consiglio di amministrarione del Baneo di
SiàÍÛ À o Ë'yocato dal direttore generale del Consorzio ed entra

bifo in funzionõ.
Art. 30.

e per diinissiopi od altre, cause venga a mancare un compo-'
eiß elettivo, il Ôõnsiglio nomina provvisoriamente 11 surrogante,
iÍ ghaÏe dura 'In ondoa sino alla' þrossima adunanza del Comitato

dei dëlegati che provvede alla nomina deûnitiva.
11 coÈsigliere nominato la surrogazione prende 11 turno di anzia-

nit¾ ai colui che sostituisce. 4

Art. 31.

11 boksiglio Ed'amministrazione a presieduto dal direttore ¶ene·

rule e, nei casi di assenza o d'impedimento, dal consigliere nomi-

naio dal ministro per l'industria, il commercio e il lavoro.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre la pre-

senza dbasi membri, dompreso il direttore generale; la caso di pa-
rità di voti, prevale quello del preshlente.
Funziona da segretario del Consiglio d'amministrazione un impie-

gato del Consorzio spelto dal djrettore generale.
Art. 32.

11 Consiglio d'amministrazione si aduaa, in via ordinaris, una
volta al mese, e, in via straordinafia, quando il presiŠŠnte lo oi•edä
opportuno o almeno cinque consiglieri ne facciano domanda mo-
tivata

' L'avviso di convocazione, di regola, é spedito ai singoli consi-
glieri, der lettera raccomandata, almeno cinque giorni ytiiñá di

quello fissato per l'adunanza; l'avviso dove contenere con chiarezza
Pindicazione delle materie da trattarsi.

11 Consiglio non può deliberare definitivamente sopra alouh argo-
mento che non si trovi inseritto nell'ordine del giorno.

Art. 33.
I revisori dei conti durano in carica tre anni e sono rieleggibili,
Non sono eleggibili e decadono dall'ufneio i paženti e gli affini

dei membri del Consiglio di amministrazione ûno al quai'to grado
di consanguineità pd afBuità.
In caso di morte, dimissione o deçadénza di mio dói reviadif, i

due rimasti chiamano a sostituirlo un altro membro dal Göniitäto
dei delegati, il quale dura in carica fino alla prossitria adunanza
del Comitato stesso, che provvede alla noirittia defluitiva.
Se vengono a' mincare due rivisori dei conti, il Comitato dei de-

legati à convocato straordinariamente per,provvedere alla surroga-
zione.
I nuovi nominati restano in ufÌleio per il periodo di tempo in cui

avrebbero (lovuto durare in carica i surrogati.
Art. 34.

I revisori dei conti devono:
1° stabilire, d'accordo cogli amministratori, la forma dei bi-

lanci di previsione e dei conti consuntivi; .

2° esaminare i libri dell'azienda per accortare la bontà del me-
todo di scrittura;

3 riconoscere almeno due volte ogni anno, sulla soorta dei

libri, l'esistenza dei titoli e dei valori di qualunque specie di per-
tinenza dell'Istituto o depositati presso di esso in pegno o can-

z1one ;
rivedere i bilanci di previsione ed i conti consuntivi della

azienda riferendone per iscritto al Comitato dei delegati.
Ai revisori dei conti spetta il rimborso delle speso di viaggio e

l'indennità nella misura di oui all'art. 35 stabilita per i consigliori
di amministrazione nei giorni cui prestano servizio.

Art. 35.

.
I consiglieri e i delegati, qualora non siano residenti in Palermo,

sono rimborsati dal Consorzio del prezzo del biglietto di priina
classe per il viaggio più breve in ferrovia, dalla h1(aziöng piavioina
al luogo di residenza sino a Palermo e viceversa, noaché dèlle

eventuali spese di vettura dal luogo di residenza alla piû vicina

etazione ferrovidria e viceversa.
Inoltre i consiglieri hanno diritto ad, una indennitå di L. 25 per

claseun giorno in cui intervengono alle adunanze e tutte le volto

clie sono chiamati a prestare servizio; i delegati hanno diritto ad

una indennità complessiva di L. 50 per ogni convocazione.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Genežale di S. M. 11 Re:

Ti ministro per l'industria, itcommercio ed iLlavoro: CIUFFELLI.

Il numero 1285 della raccolta uf)!ci¢Ie _delle leggi e dei decreti
del Regno conÎiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIL DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

lier grazia d) Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-



GAZZETTA U.FFICIALE DEL REGNO D'1TALIk BTW

feriti al Governo del Re con la legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Veduto il R decreto 2 maggio 1915, n. 684, sul sog-

giorno degli stranieri nel Regno. prorogato con decreto
Luogotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1824, e modifi-
cato con decreto Luogotenenziale 23 luglio 1916, nu-
mero 895;
Veduto il decreto> Luogotenenziale 30 giugno 1918,

n. 870, circa la conòessione della cittadinanza italiana
agli italiani appartenenti alle terre irredente;
Sentito il Consiglio dei.ministri;
Sulla proposta del ministro dell' interno, presidente

del Consiglio dei ministri, di concerto coi ministri de-
gli affari esteri, della guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La dichiarazione di soggiorno di cui al R. decreto

2 maggio 19J5. n. 634, è fatta da parte degli italiani
appartenenti'alle terre irredente dello Stato austro-
ungarico in contofinità al modello annesso al presento
decreto, invece che sul modello C annosso al decreto
Luogotenenziale 23 Juglio 1916, n. 895.

Art. 2.
Gli italiani irredenti di cui all'art. 1, i quali abbiano

prestato o prestino, servizio nel R esercito o nella
R. marina o presso un'Amministrazione dello Stato e
ehe abbiano reso la dichiarazione di soggiornò nel Re-
gno, sono dispensati dal ripeterla nei successivi tra-
Iferimenti, in deroga alle disposizioni dei su citati de- ,

ereti 2 maggio 1915, n. 634, e 23 luglio 1916, n. 895. I

Analoga dispensa è stabilita per gli italiani irredenti
di cui all'articolo I, i quali siano.muniti del certificato
di nazionalità italiana, a termine dell'art. 3, capoverso,
del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n: 902.
Gli italiani irredenti di cui al presente articolo deb-

bono esibire, ad ogni richiesta degli ufficiali ed agenti
di P. S. e di polizia giudiziaria, tanto la ricevuta della
prima dichiarazione di soggiorno, quanto, 'a seconda
dei casi, il documento cpmprovante il servizio che ab-
biano prestato o prestino nel R esercito, nella R. mar
rina o presso un'Amministrazione dello Stato, oppure
il certificato di nazionalità italiana.

- Art. 3.

Nulla ò innovato nei riguardi dell'applicazione del
decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 870, circa
la concessione della cittadinanza italiana agli ita'llani
appartenenti alle terre irredente.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetita
ufficials ed avrà effetto fino alla pubblicazione della
pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl it agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - SONNINO - ZUPELLI - ÛBL BONO.
Visto, Ti guardasegißi: SAcost.

N. . . . (Itceto)
Soggiorno nel Regno degli italiani appartenenti alle terre irredente dello Stato austro-ungarico

Provinciadi......... - Comunedi......··-
Nomee cognome...............................................
nomeecognomedelpadre............., ...-.dellamadre....................
nomescognomedel coniuge......................................... ,

nat . . .
a

. . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . .
.•. . . italiano appartenente alle terre

îrredente, di condizione . . . . . . . . . . . . .
ha dichiarato di trovarsi in Italia dal

. . . . . . . . . . . .

proveniente da . . . . .
.
. . .

.
. .

. .
ed ora proveniente da . . . . . . . . . . . .

. . . . .
di dimorare

in (recapit« completo) .
. . . . . .

. . .
. . . . . . . . . . . . . . con i congiunti, di età non superiore ai

16 anni, a tergo indicati, che l'accompagnano; di essere munit . dei seguenti documenti:

e di esercitare nel Regno la seguente professione, indústria o commercio
. . . . ... . . . . . . . . . . . . .

................presso.......................

Ritirata la ricevuta della precedente dichiara- Firma del dichiarante
zione di soggiorno n. . . rilaseista addi

. . . Bollo
. ......,.dal............... d'uflicio ..................

Farma e qualifica della autorità di P. S.

(I'erso)
Generalità del congiunti, di età non superiore ai 16 anni, che accompagnano il dichiarante.
N. 17. - I~ndicare nome, cognome, paternitå, eth, luogo di nascita, nazionalità, condizione e rapporto di famiglia.

Eventuali annotazioni: (1).

(1) Indicare se il dichiarante abbia ottenuto il certificato di nazionalità italiana di cui all'art. 3, capoverso, del de-
creto Luogotenenziale 21 giugno 1915, n. 902, o se abbia prestato o presti servizio nel R. esercito o nella R. marina o
presso un'Amministrazione dello Stato e quánt'altro l'autorità di pubblica sicurezza credesso opportuno rilevare.

Nei casi in cui non à obbligatoria la presentazione personale della dichiarazione, indicare le generalità della persona
che ha presentato la,dichiarazione stessa.
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N. . . .
(Reeto)

Soggiorno nel Regno degli italiani appartonenti alle terre, irredente dello Stato austro-ungarico.
Provinciadi......... Comunedi........ .

2 L'autorità di pubblica sieurezza ha ricevuto da . . . . . . . .
.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

g âglidi.........................edi.....s....,...............
g coningat.con...............nat.a..........il..................

italiano appartenente alle terre irredente, di condizione . . . . . . . . . . . . . la dichiarazione di soggiorno
BS in Italia.

La suindicata persona ha dichiarito di dimorare in (recapito completo). . . . . . . . . . . . . . . . . . .

con i congiunti, di età non supariore at 16 anni, a tergo indicati, che l'accompagnano.
La presente gjoevdta.deve essere esibita ad ogni richiesta degli utneiali ed agenti di pubblica sicurezza e di

polizia giudiziario. Il possesso di essa costituisee, per ogni effetto, la prova della.presentata dichiai•aztone.
..........11...........191.

' Firma e qualiûca dell'autorità di P. S.
Bollo d'ufucio

,

Generalità dei congiunti, & età, non superiore ai 16 anni, che accompagnano il dichiarante.
(Wrso)

Eventuali annotazioni: (1).

(1) Indleare se il dichiarante abbia ottenuto il eertincato di nazionalità italiana di cui all'art. 3, capoversò, del de-
ereto Luogotonenziale 24 giugno 1915, n. 932, o se abbia prestato *o presti servizio nel R. esercito o nella R. marina o

presse un'Amministrazione dello Stato e quant'altro l'autorità di pubblica sicurezza credesse opportuno rilevare.
Nei casi in cui non 4 obbligatoria la presentazione personale della dichiarazione, indicare le generalità della persona

che ha presentato la dichiarazione stessa.

N. . . .
(Reeto)

Soggiorno nel Regno degli italiant appartenenti alle terre irredente dello Stato austro-ungarico.
.5 a è è Provincia 'di . . . . .

Comune di . . . .

.g g. Nome e cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2 -42 à nonie e cognome del padre . . . . . . . . . . . . . . . .
della madre

. . . . . . . . . . . . . . . . .

4 e'd .Ë nome o cognomé del conigge . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . .

2¾'e.¾"a nat..a............11 ...................italianoappartenentealleterre
SS e'$ inetonte, di condizione . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . .
ha dichiarato di trovarsi in Italta

dal . . . . . . . . . .,pfoveniente da . . . . . . . . . . . . ed ora proveniente da
. . . . . . . . .

didimorarein(recapitocompleto)...·..................... ..........
con i oonginati, di età pon superiore ai 16 anni,a.tergoindioati, che l'accompagnano; di essere munit... dei
seguenti doonmenti :

e di esei'eitare nel iteggo la seguente professione, industria o commercio presso . . . . . . . . . . . . . .

.........li................191...
Firma del dichiarante

Ritirata la ricevuta della precedente dichiarazione di sog- Ballo
giorno N. . . . rilasciata addk . . . . . . . .

dal . . . . . .

di d'uincio

Firma e qualiûca delPautorità di pußblica sieurezza . . . . . . . . . . . . . . . .- . . . . .

(Verse).

Generauta del oonginati, di età non superiore ai 16 anni, oho accompagnano 11 dichiar,ante.
N. B. - Indicare nome, cognome, paternità, eth, luogo di naseita, nazionalita, condizione e rapporto di famiglia. .

Eventuali annotazioni: (1).

(1) Indicare se il dichiarante abbia ottenuto il certificato di nazionalitå italiana di cui all'art. 3, capoverso, dgl de-
Broto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 902, o se abbia prestato o presti servizio nel R. esercito o nella R. marina o

presso un'Amininistrazione dello Stato, e quant'altro la autorità di pubblica sicurezza credesse opportuno rilevare.
Nei casi in cui non è obbligatoria la presentaziogo personale della-dichiarazione, indicare le generalità della persona

she ha presentato la dichiarazione stessa.
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N.
. . . (weeto)
Soggiorno nel Regno degli italiani appartenenti alle terre irredente dello Stato austro-ungarico

Provincia di . . . . . . Comune di . .

-22 Nomeecognome...................:............y............
nomeecognomodelputre...................dellamadre..................
nomeecognomedelconiuge.........................................
Dat a

. . . . . . . . . . .
il

. . . . . . . . . . . . . . italiano appartenente alle terse irredente, di con-
dizione .. . . . . . . . . . . . . ha dichiarato di trovarsi in Italia dal

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

proveniente da
. . . . . . . . . . . . . .

ed ora proveniente da . . . . .
.
. . . . . . . . ,

di dimorare in
(recapito completo). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . .
con i congiunti, di età non

superiore ai 16 anni, a tergo indicati, che l'accompagnano; di epsere munit del seguenti documenti:

o di egercitare nel Regno la seguente professione, industria o commercio . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . .

..............,presso......................................

Ititirata la ricevuta della precedente dielliara- Firma del dichiarante
zione di soggiorno N. . . .

rilasciata addi. . . . Bollo
........dal.............. d'uffleio .......................

I & • Firma e quallaca dell'autorità di P. 8.

(Verso)
Generalità dei congiunti, di eta non superiore a1 16 anni, che accompagnano 11 diebiarante.
N. B. - Indicare nome, cognome, paternità, età, luogo di nascita, naziooalità, cond zione e rapporto di famiglia.

Eventuali annotazioni: (l).

(1) Indicare se il dichiarante abbia ottenuto il certificato di nazionalità italfana di cui all'art. 3, capoverso, del de-
creto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 302, o se abbia prestato o ýresti servizio nel It. esercito o nell R. marina o
presso un'Amministrazione dello Stato e quant'altro l'autorità di pubblica sieurezza crelesse opportuno rile re.

Nei casi in cui non è obbligatoria la presentazione personale della dichiarazione, indicare le generalità e.la persona
che ha presentato la dichiarazione stessa.

D'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il ministro: ORLANDO.

Ti numero 1831 della raccosta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUGA DI.GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D* ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In virtù delle _facoltà conferite al Governo del Re
dalla legge 24 maggio 1915, n. 671; *

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli attuali assistenti controllori del tesoro sono col-
locati nella tabella A, annessa al presente decreto, ed
assumono la qualifica di ufficiali di controllo.

Art. 2.

Gli incisori e gli scrivani dell'officina governativa
carte-valori, considerati nel regolamento approvato con
R. decreto 18 novembre 1909, n. 775, sono collocati ri-
spettivamente nelle annesse tabelle Be C, i primi con
l'attuale qualifica di incisori, e i secondi con la nu'ova
qualifica di computisti.

Art. 3

Gli attdali computisti di ruolo e gli operai della
IL zecca aventi mansioni di scritturali, sono collo.cati
nell'annessa tabella D, con la qúalifica comune di com-

putisti.

At t. 4.
Gli assistenti controUori, gli incisori e gli scrivani

dell'Officina governativa delle carte valoi•i nonchè gli
operai della R. zecca, considerati nei precedenti arti-
coli, sono aanmessi al diritto a pensione stabilito dal
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari,
approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70.
Sono di conseguenza abrogate le disposizioni della

legge 7 luglio 1905, n. 354, nei riguardi degli assistenti
controllori, degli incisori e degli scrivani dell'officina.
Ai soli effetti dell'art. 26 del citato testo unico 21 feb-

braio 1895, n. 70, il servizio utile pel conseguimento
della pensione decorre dalla data di assunzione per
coloro che si trovavano in servizio al momento della
pubblicazione della legge anzidetta e dalla data della
iscrizione alla Cassa nazionale di previdenza per quelli
assunti posteriormente.
Per gli operai della R. zecca, considerati nel pre-

sente .decreto, 11 servizio utile decorre dalla data della
loro iscrizione alla Cassa nazionale di previd'enza.

Art. 5.
Tenuto conto degli aumenti portati alle retribuzioni

degli assistenti controllori, degli incisori e degli sori-
vani dell'oficina governati'va delle carte valori non-
chè dei computi¾ti e degli operai della R. Zecca dal
i° febbraio 1918, gli stipendi indicati nelle annesse ta..
belle si intendono aumentati nelle stesse 'proporziodi,
pel periodo e colle norme stabilite dal decreto£uogo-
tenenziale 10 febbraio 1918, n. 107.

'

Art. 6.
Il ministro del tesoro stabilirà, d'accordo con la

Cassa na%ionale dijvevidenza, le norme per la rego-
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larizzazione dei conti individuali con la Cassa mede-
sitaa, il recupero delle quote ad essa versate, es il pa-
¼eggio dei versameriti dovuti al te soro per trattenute
sugli stipendi.

AIt. 7.
Nello stato di previsione del Ministero del tesoro

saranno apportate;con decreto del ministro del tesoro
le variazioni necessarie per l'esoeuzione del presente
decreto, che avrà effetto dal 1° luglio 1918, e fino ad
un anno dopo la pubblicazione della pace.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

'

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roina, addl 9 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO -- NITTI.

Visto, Il guardasigilli: Slacsi.
Tabella A.

Ufficiali di controllo addetti all'Officina governativa
delle carte-valori e alle cartiere.

Numero Classi
massimo

qualità complessivo
dei

y a 2a . Ja 4a
posti

Ufficiali di controllo . .
70 3000 2500 2000 1530

Gli attuali assistenti controllori occuperanno la classe carrispon-
dente alla retribuzione da essi goduta alla data della attuazione

del presente decreto.

Le promozioni di classe possono aver luogo decorso almeno un
triennio di permanenza in elascuna classe. Nel triennio sarà com-

putato il servizio precedentemente prestato a parità di retribu-

zione.

I posti che si renderanno vacanti nell'ultima classe saranno con-

teriti colle norme di cui all'art. 110 del regolamento 9 agosto 1910,
p. 725.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. Re:

It minÏstro del tesoro : NITTI.

Tabella B.

Incisori addetti all'Ofnoina governativa *

delle carte-valori.

Numero Classi
massimo

Qualità complessivo
,

dei
la 2a 3 4a

posti

Incisori . , , , . . . .
8 3000 2500 2000 1500

Gli attuali incisori occuperanno la classe corrispondente alla re-

tribuzione da essi goduta alla data dell'attuazione del presente de-

ereto.
Per le promozioni di classe sarà computato nel triennio il pe-

tiodo precedentemente prestato a parità di assegni.
I posti che si renderanno vacanti nell'ultima classe saranno con-

feriti colle norme di cui all'art 108, 4° com:na, del rezolamento

9 agosto 1910, n. 725.

Vleto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :
'

Il ministro del tesoro: NITTI.

Ta lla 0.

Computisti addetti all'Officina governatiŸa
delle carta-valori.

Numero Classi
massuno

Qualità complessivo ,

dei la 2a 3a
.
4* 5a

posti

Computisti . . . . ,
15 3000 2g0 2200 1800 1500

Gli scrivani dell'Offleina occuperanno le classi corristiondenti, per
stipendio, alla retribuzione goduta alla data dell'attuazione del

pyesente decreto, ragguagliando la retribuzione stessa a 365 volte
la mercede giornaliéra ordinaria. Qualora la retribuzione prece-
dentemente percepita non avesse corrispondenza con alcuna di

quelle stabilite nella presente tabella, essi saranno collocati nella
classe avente lo stipendio immediatamente superiore a quello go-
duto alla data dell'attuazione del presente decreto. Per le promo-
zioni di classe di coloro che con l'attuazione del presente ruolo
non conseguiranno aumento di stiperidio sarà computato nel trien-
nio il servizio prestato a parità di retribuzione. Per coloro invece
che conseguiranno un aumento di assegni il computo del triennio
verrà fatto con la decorrenza dei provvedimenti disposti col pre-
sente decreto. Il capo squadra di la classe che attualmente ha le

fuazioni di contabile del magazzino centrale dell'Offfóina dello car-

te-valori sarà collocato nella seconda cltsse della presente tabella
con la qualifica di computista. I posti che si renderanno (vacanti
nell'ultima classe saranno conferiti con le norme stabilite per i

computisti della R. zecea dall'art. 114, 3a comma, del regolamento
9 ogosto 1910, n. 725.
Visto, d'ordine di 8. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Ile :

, Il ministro del tesoro: NITTI.

Tabella D.

Computisti addetti alla R. zecca.

Numero
Classi

massuno
Qualità complessivo

dei la 2a 3a 4a 5a
posti

Computisti . . . . . 31 3000 2500 2200 1800 1500

Gli operai della zecca aventi mansioni da scritturali, che ad esse

siano ritetiuti idonei da apposita Commissione nominata dal

ministro del tesoro, saranno•eollocati dopo gli attuali ebmputisti,
nelle classi corrispondenti per lo stipendia alle retribuzioni godute
alla data del presente decreto, ragguagliando l'attuale retribuzione
a 365 volte la mercede giornaliera ordinaria. Qualora la retribu-
zione precedentemente percepita non avesse corrispondenza con

alcuna di quelle stabilite nella presente tabella, essi saranno col-
locati nella classe avente loistipendio immediatamente superiore a

quella goluto alla?,dati dell'attuazione del presente decreto.
Per la promozioni di classe di coloso che con l'attuazione della

presente tabella non conseguiranno aumento di stipendio, sarà
computato nel trienniojil servizio prestato a parità di retribuzione;
per coloro invece che conseguiranno un aumento di assegni, il
computo del triennio verrà fatto con la decorrenza dei provvedi-
menti diposti col presenta decreto,

Visto, d'ordtw di s. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
il ministro del tesoro: NITTl.
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Ti þumero 1823 delix raccofta uf)(ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EAIANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul con-

ferimento al Governo dei poteri eccezionali per la
guerra ;

Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del ministro segretario di Stato peril tesoro, di concerto con quello della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
.
Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa det Ministero della guerra, per
l'esercizio finanziario 1918-919, sono aumentati della
somma per ciascuno di essi indicata :

Cap. n. 25. Distretto di reclutamento, ecc.
. . . . 3,200.000 -

dap. n. 26. Corpo di fanteria - Sottufficiali, ecc.
. 3,000,000 -

Cap. n. 32. Corpi e servizi del genio - Sottulli-
ciali,ecc. ................ 850,000-

Cap. ri. 36. Carabinieri reali - Indennità eventuali' 1,23Ò,000 -
C.ap. n. 39. Servizi sanitari - Ufficiali,, ece.. . . . . 3,000,000 -
Cap. n. 40, servizi sanitari - Sottuffleiali, ecc. . . . 600,000 -
Cap. n. 43. Spese di leva, ecc. . . . . . . . . . . 800,000 -
Cap. n. 54. Indennità e spese per viaggi, ecc. . . . 7,000,000 -
Cap. n. 55. Indennità per servizi, ecc. 3,200,000 -
Cap.· n. 59. Spese per i ricoverati negli stabilimenti

sanitari, ecc. . 7,200,000 -
Cap. n. 64. Spese per le pubblicazioni militari, ecc. 400,000 -
Cap. n. 85-bis. Spese per la guerra di competenza

del Ministero della guerra 712,520,000 --
Cap. n. 85-qteater. Spese par le truppo metropoli-

tane distaccate in Tripolitauîa ed in Cire·
naica, ecc. . . . . . . . . . . . . . .

. . 7,000,000 -

Totate . . . 750,000,000 -

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo.e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 8 settembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - Nrrri -- ZUPELLI.

Visto, 13 guardasigilli: SAccxx.
fi

li numero 1328 della raccolta uf/feiale delle. leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUdA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua Maestå

VIT1'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
' Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul con'eri-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 880 ,

Udito il consiglio dei ministri;
Sulla proposta del mínistro segretario di Stato per B

tesoro, di 'concerto con que1Io per la guerra, interiniÏ
per le armi e munizioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli stanziamenti dei seguenti capitoli de110 stato di

previsione della spesa del Ministero per le armi e mu-
nizioni, per l'esercizio finantiario 1918-919, sono aus

mentati delle somme per ciascuno di essi indicate:
Cap. n. 8. Spese postali . . . . . . . . • 10,000-

> 21. Fitti d'immobili ad uso militare, ecc. . . 1,000,000 -•
> 34-bis. Spese per la guerra di competenza del

Ministero per le arini e munizioni . . . . 298,990,000 -

Totale . . . 300,000,000 -

Questo decreto andrà 'in vigore il giorno stesso della
sua pubblicatione nella Gazzetta, ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del wigillo

dello Stato, sia inserto nella .racdolta ufneiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandarid a

chiunque spetti di osservar3o e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 8 settembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - Nrrrt - ZUPELLI,

Visto, Il gttardasiging: SAcon1.

Il stamero 1884 della raccoua te/}ieggie gelis leggi e dei decreti
del Regno contiene il sagteente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA'
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio, e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegatal
Visto l'art. 4 del decreto Luogotenenziale 4 aprile

1918, n. 477, col quale fu data facoltà al Ministeto pêt
l'industria, il commercio o il lavoro di ordinate in ogiii
tempo la requisizione della carta di cui all'art. I del
suddetto decreto, alle condizioni e con le modalità da
stabilirsi con decreti prossimi dal ministro stesso;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Pindustria, il commercio e il lavoro.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 21 marzo

1918, n. 383, per le requisizioni civili del cotone e di
altre fibre tessili sono estese alla requisizione della
carta di cui all'art. I del decreto LuogotenenziaÏë 4
aprile 1918, n. 477, tranne per la parte modificata da-
gli ar ticoli seguenti.

Art. 2.
Le Commissioni di requisizione saranno composte

di un magistrato di grado non inferiore a quello di
giudice, che ne sarà il presidente, di un funzionario
civile dello Stato o di un ufficiale del R. esercito, e di
un induqtriale o persona esperta nel commercio della
carta, oltre, occorrendo, un congruo numero di sup-
plenti per ciascuna categoria.

Art. 3. -

L'indennità di reqyisizione sarà commisurata al
prezzo di fattura dell'ultimo acquisto oltre le spese, gli
interessi commerciali del capitale el utile del 3 Oi0. In
verun caso l'indennità potrà eccedere il prezzo medio
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di mercato dell'ultimo bimestre anteriore alla pubbli-
oazione del presente decreto.

Art. 4.
Le controversie che eventualmente sorgessero'sulla

liquidazione dell'indennità di requisizione saranno
devolute alla speciale giurisdizione istituita col decreto
Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 583.

Art. 5.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, add1 (2 settembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
CIUFFELLI.

Visto, R gus#dasiglia: 81cost

La raccoltà ufucía1è delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sutito i seguenti:

N. 1878. Deereto luogoteneislale 11 agosto 1918, col
quale sulla pr'oposta del ministro dell'agricoltura,
il .Consorzio irriguo ,di Roggia Gabbioneta,· con
e€de. in Gabbioneta (Cremona), à concessa la fa-
colta di riscuotere il contributo dei soci con i pri-
vilegi e nelle forme fiscali.

N. 1310. Decreto luogotenenziale 28 luglio 1918, col quale;
sulla proposta del ministro per l'indaytria, il com-
mercio ed il lavoro, è approvato il nuovo statuto
erganico del Monte di. Pietà di Roina.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I COpfBUSTIBILI NAZIObTALI

Vistí i decreti Luogotenenziali 28 febbraio 1917, n.251; 26 aprile
1917, n. 696; 5 agoéto -1917,, n. 12:5;

.

.

Vista la propria ordinanza 21 agosto 1917, giubblicata nella Gax-
esta N/)!ciple di pui data, ni 197; e l'altra 31 dicembre 1917;
Ritenuto che, data la ioarsa disponibilità delle provincie di Bre-

scia e Pavsla, ò opportuno Vietare, dalle medesime l'esportazione,
della legna da ardere,;

,
Deoreten a

.

Art. 1.
Sino a nuova disposizione è iletata l'esportazione ,di legna da

ariteridalle'provincie di Brescia e di Pavia con qualunque mezzo
à pet qualunque destinazione, salvo le deroghe da autorizzarsi nei
termini e modi di cui all'ordinanza 21 agosto 1917, sopra citato.

. "Art. 2
Sono.conseguentemente estose a tutti i Comutti delle pìovincie di

Brescia é di Pavia ed-ai relativi Consorzi ppovinciali di approvvi-
gionamento gli obblighi di cui all' articolo 8 dell'ordinanza mede-
anna.

Art. 3.
1 aignori profotti delle provincie di Brescia o di Pavia sono in-
caricati della pubblicazione e della notificazione agli enti predetti
del presente decreto.

Roma, 5 agosto 1918.
Il commissario generale: DE VITO.

. MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del'debito pubblico

Errain--corrige.
A pagina 2688 della gazzetta ufficiale D. 221 in data 18 settem-

$re 1918, alla penultima intästazione dell'elenco smarrimenti rice-
Vats (Ricevuta n. 50 intest. alla Ranca d'Italia succursale di Parma,
l'ammontare di L. 300 P. N. 4.50 010 dovrà dire capitale anziché
rendia).
Ifattima intest. (Ric. 701 intest. a Anhalt Dorotea di Filippo ecc.,

viene annullata essendosi rinvenuta la ricevuta stessa).

ßmarrimenti di ricevute (3a pubblicazione). (El. n. 8).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

sak ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
raziom:

Numero ordinale portáto dalla ricevuta: 372 - Data della ricevuta:
23 maggio 1917 -.Ufficio che rilascio la ricevuta: Banca d'Italia
illiale di Treviso -- Intesta2ione della ricevuta: Trevisan Antonio
fu Tito (pos. n. 613570) - Titoli del debito pubblico al portatore
n. 1 - Ammontare della rendita L. 35 - Consolidato 3,50 010 ---
Decorrenza 1° gennaio 1917.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 17 - Data della ricevuta:
30marzo 1918-Ufficio che rilasciò la ricevuta:Banca d'Italia suc-.

cursale di Forll --- Intestazione della ricevuta: La succursale di
Forli del Credito romagnolo (pos. n. 643399) -- Titoli del debito
pubblico nominativi n. I -- Ammontare della rendita L. 12ö -
Consolidato 5 Oi0 -- Decorrenza 1° gennaio 1918.
Numero ordinale portato dalla ricevuta:-332- Data della ricevuta

19 glugno 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Pacifico Garlo di
Gennaro (pos. n. ð37936) - Titoli del debito pubblico al poëtatore
n. 4 - Ammontare della rendita L. 430,50 - Consolidato 3,50 010-
Decorrenza 1° gennaio 1918.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 3280 - Data della rice-
Yuta: 12 giugno 1918 - Utilcio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Pacifoo Carlo
di Gennaro, (pos. n. 637273) - Titoli del debito pubblioo al porta-
ture n. 11 - Ammontare della rendita L. 455 - Consolidato 3,50 010
(1902) - Decorrenza 1° gennaie 1918.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 659 - Data della rice-

vuta: 9 marzo 1918 - UfBoio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria
provinciale di Torino-Intestazione dellaricevuta: Giordanino Giu-
seppe fu Pietro (pos. n. 625728) -. Titgli del debi,to pubblico al por-
tatore n. 13 (1) - Ammontare del capitale L. 6500 - Consolidato
3 010 - Senza cedole.
Nuriero ordinale porstato dalla ricevuta: 99 -- Data della rice-

vuta: 13 febbraio 1918 - Ufficio che rilaseió la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Foggia f- Intestazione della ricevuta: Petrone
Carlo fu Pasquale Luigi (pos. n. 621577) - Titoli del debito pub-
blico nominativi n. I misto - Ammontare della rendita L. 35 -
Consolidato 3,50 0¡O - Decorrenza 1° gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento .19 febbraio 19]l,-n. 298,

si dimda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un.niese
dalla data deJla prima pubblicazione del presente avviso senza ohe
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 24 agosto 1918.
Il direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO
PER I/INDUSTRIA, IL CORIEBOIO E II, LATORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICA10.
Corso umciale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di oom-

mercio e dell'art. 1 del decreto , Luogotenenziale 28 febþraio 1910,
n. 224, determinato 11 giornó 14'settembre 1918, da valere dal giorno
16 al giorno 22 settembre 1918: L 120,18.

Roma,g15settembre)1918.

PARTE NON UFFICTATÆ
CRONACA DELLA GUERRA ·

Settore italiano.
UAgentia ßtefani comunica :

Comando supremo -- 19 settembre 1918 (Bollettino di guerra
n. 1215).
Nel settore montano a cavallo del Brenta nostri nuclei di fanteria

eseguirono sigmane ben riusciti colpi di mano.
Sull'altipiano di Asiago gli elementi d'attacco, penetrando in due
tratti dei trinceramenti avversari a nord della linea Cima di Val
Bella Col del Rosso, catturarono una quarantina di prigioniert e due
mitragliatrici.
A sud del Gol Caprile, con atliti talminea irruziotie nolle posi-
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zioni nemiehe, lo nostre truppe presero oltre novanta prigionieri,
Ë•ii quali tre ufflofali, e quattro mitragliatrioi. Il nemido, sorpreso
e disorientato dal rapido attacco, aprì un violento fuoco di sbarra.
mento sulle proprie prime linee, oagionando sensibili peidite ai suoi
rincalzi che in quel momento venivano spinti innanzi.
Nella regione del Monte Grappa, Ja notte sul 18, l'avversario

tentó tre attacchi preparati da violento tiro d'artiglieria contro le

nostre posizioni ad oriente del Monte Pertica: Venne sempre co-

stretto a ripiegare.
Tre velivoli nemici vennero abbattuti e un quarte costretto ad

atterrare.
Dias.

Comando supremo - 20 settembre 1918 (Bollettino .di guerra
n. 1216).
Attività combattiva prevalentemente di artiglieria: a oriente del

Garda, in Vallarsa, nella zona di col Caprile-Asolone e nella regione
del Montello, neutralizzammo con vigorosa reazione delle nostre
batterio concentramenti di fuoco avversari.
Alla testata di Val Seren (nord del Grappa) il nemico ritentò in-

vano l'attacco bontro nostri posti avanzati: venne respinto con per-
dite e Issoib nelle nostre mani alcuni prigionieri.
Sulle pendici settentrionali del Monfenera una nostra pattuglia,

piombata di sorpresa su un nucÍeo avversario, lo fugó e gli prese
qualche prigioniero.
Una nostra sµadriglia colpi con.oltre una tonnellata di bombe

l'arsenalo di Pola, i cantieri e i depositi dello [scoglio Ulivi otte-
nondo risultati eilleacl.
Due Velivoli nemici vennero abbattuti; tre altri costretti ad at-

terrare privi di controllo,
,

Diax.
Comando supremo - 19 settembre 1918 (Bollettino di guerra)
ALBANIA. - Nella zona a nord di.Pojani nostre pattuglie in ri-

cognizione sostennero piccoli scontri col nemico facendo qualche
prigioniero.

1¼««.
Settori esteri.

Le truppe francesi hanno avanzato ancora ad ovest ed a sud di

Saint-Quentin. Quelle inglesi hanno riportato nuovi successi sulla

direttivajLampere,Epehy, conquistando un punto fortificato di grande
importanza strategicá.

.

In Macedonia le operazioni continuano molto áttivamente. I serbi,
dopo d'aver rotto il fronte bulgaro per una estensione di 32 chilo-
metri, e raggiunto Polshko, minacciano Prilep.
Secondo tiotizie pervenute ieri a Londra, i bulgari hanno sgom-

brato le loro posizioni su un fronte di circa 120 chilometri da Mo-

nostir al Vardar, dirigendosi verso la Cerna.
La prima armata bulgara, composta di 30 battaglioni, è comple-

tamente battuta.
Un ulterioco. attacco ad ovest e ad est del lago di Doiran ha frut-

Bato alle truppe britanniche e greche la conquista di tutto un si-

stepla di triacee nemiehe e la cattura di parecchie centinaia di

prigtomeri.
L'Agenzia Reuter annunzia che le truppe britanniche in Palestina

attaccarono sopra un fronte di 25 chilometri e mezzo fra Rabat e
il mare; sfondarono le linee turche ed entrarono nel pomeriggio
a Pulkeran, venti chilometri dal fronte iniziale. Esse. fecero inoltre
3000 prigionieri.
Un comunicato dell'ammiragliato inglese informa che un incro-

ciatore ausiliario é stäto silarato o affondato da un sottomarino te-

desco il 12 corrente.
Il governo dell'Hedjaz pubblica un comunicato circa le operazioni

dei mesi di luglio, agosto e di parte di settembre nel sud del-

PHedjas, e più particolarmente intorno a Medina.
Durante quente operationi avvennero vari scontri locali con pieno

successo delle forze dell'Hedjaz.
Si annunzia da Lóndra che il contingente britannico a Baku si a
ritirato nella Persia settentrionale.
Telegrafano da Londra che il numero delle trappe ameridano im-

barcate per l'Europa nell'avosto ammonta a 313.000 uomini.
galla guerra l'Agenzia ßtefani comunica:

PAIUGI, 20. - Il cömunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Nella reg,oneidi Saint-Quentinal francesi hanno preso ieri alla

fine della giornata Essigny-Le-Grand ed hanno fatto altri prigio-
nieri.
Ad est dell'Ailette la notte è stata contrassegnata da violente

reazioni nemiche. Per cinque volte i contrattacehi dell'avversario
furono infranti sontro le nuove posizioni francesi a nord di Alle-
mant e ad est della fattoria di Moisy. I ted66Chi che hannO Subito

gravissime perdite non hanno ottenuto alcun risultato. ' Da parte
loro i francesi hanno guadagnato terreno pd ovest di Aisy e a nord-
est di Vailly. Un tentativo tedeseo per passare la Vesle a Jonchery
è fallito.

Ricognizioni francesi penetrarono nelle linee tedesche a nord-
ovost di Sousin e ricondussero prigionieri.
PARIGI, 20. - 11 comunicato uffloiale delle ore 23 dioe:
Durante la giornata, avendo accentuato i nostri progressi ad est

di Essigny-Le-Grand coole pare sull'altopiano' della Ferme Moisy,
abbiamo fatto alcuni prigionieri.
La lotta d'artiglieria si mantiene viva nella regione di Saint-

Quentin ed a nord dell'Aisne.
Giornata calma ovunque aitrove.

LONDRA, 20. - Un comunicato del maresciallo Haig in data del
pomeriggio di oggi dice:
Ieri poco prima di mezzogiorno le truppo inglesi attaccarono nel

sottore Lampere-Epehy. Malgrado un'aceanita-resistenza e un vio-
lento fuoco di artiglieria e mitragliatrici, facemmo importanti pro-
gressi, effettuammo un'avanzata di oltre un miglio oltre la linea'
da noi precedentemente tenuta in questa regione. 11 punto for-
tificato chiamato « Fattoria Malassise v fu preso malgrado un'acca-
nita resistenza. At tempo stesso farono conquistati numerosi pio-
coli boschi, posti e località fertificate -che facevano parte del nostro
antico sistema di difesa.
Sulla parte nord del fronte di battaglia, le nostre truppe la nott9

scorsa attaccarono e ripresero Moeuvres. Anche qui la resistoaza
del nemico fu aceanita e la lotta prosegue ancora.
Facemmo alcuni prigionieri in scontri locali sugli altri punti del

frontre di battaglia al tempo stesso che a nord-ovest di Hulluch.
A nord di Lens respingemmo un colpo di mano nemico.
LONDRA, 21 - Un comunicato del mai•esciallo Haig in data di

atasera dice :

Durante la mattinata le truppe scozzesi completarono la cattura
di Moedvres vincendo la resistenza opposta da un distaecamento
nemico che occupava sempre il villaggio.
Stamane dopo un violento bombardamento il nemico ha sferrato

un forte attacco locale contro le nostre posizioni a nord-ovest di
Hulluch. L'attacco é stato completamente respinto e un certo nu-
mero di prigionieri à rimasto nelle nostre mani;
Le truppe inglesi,hanno eseguito stamane,consuccesso,unsope-

razione di importanza secondaria a nord-ovest di La Bassée, avan-
zando la nostra linea sopra'un fronte di-oltre due miglia e mezzo,
fino ai villaggi di Rue-de-Marais e di La Tourelle. Oltre 100 pri-
gionieri furono fatti dalle nostre truppe e più tardi.nella giornata
un contrattacco nemico venne respinto dopo vivo combattimento.
Malgrado il tempo sfavorevole abbiamo gettato cinque tonnellate

e metzo di bombe su vari obiettivi.
SALONICCO, 20. - Un comunicato ufficiale serbe dice:
L'avanzata delle nostre truppe continua. Ësse hanno oltrepassato

la linea Blatet-Tchemesho-Balachnitza. 11 nemico ha sgombrato la
riva destra di Cornareca. Passiamo sulla riva sinistra. Il uomicoin-
eendia depositi e accampamenti. Il numero dei prigionieri supera i
cinquemila. Abbiamo preso una diecina di altri cannoni per la mag•
gior parte pesanti e numeroso materiale. Sono caduti nelle nostre
mani parecchi villaggi.
PARIGI, 20. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

Fesercito d'Oriente, in data 10 corrente, dice:
Malgrado la viva resistenza opposta dalle retrognardie nomiehe,

l'o11'ensiva fra la Cerna e il Vardar ha continuato a progredire nella
giornata del 19, La cavalleria alleata ha raggiunto la regione di
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Polosko. Le truppe perbe hanno preso piede da una parte sulla riva
sinistra della Cerne'nella regione di Diinje e d'altra parte sono riu-
scíte ad aceentuare il loro progresso in direzione di Konopiste at-
ti•averso il terreno particolarmente difacile che separa la Belach-
nitza dall%1ta Penhava.
Infine le forze franco-elleniche si sono impadronite dei villaggi

di Tusliin e di Nonte alle falde della Drena.
Le difficoltà delle comunicazioni e delle ricerche in un térreno

molto accidentato e vastissimo non permettono ancora di valutare
esattamen1 il bottino, il quale supera nondimeno 5000 prigionieri
ed 80 cannoni.
Iloffensiva anglo-ellenica nella regione del Lago di Doiran, che

ha dato luogo ad accynitt dombattimenti, continua a progredire,
malgrado violenti contrattacchi bulgari.
SALONICCO, 19. -- Un comunicato ufficiato circa le operazioni
dell'esercito britannico in Macedonia dice:
Le truppe britanniche e greche, alle ore 5 antimeridiane di ieri,

hanno attaceato le posizioni nemiche ad ovest e ad est del lago di
Doiran.
Ad ovest del lago il sistema di trincee a sud della cittå di Doi-

ran fu preso, e la nostra linea venne avanzata di circa dueinila

I bulgari con violenti contrattacehi ripresero una parte del ter-
reno catturato sulla nostra sinistra, ma occupammo e mantenem-
me le linee di avamposti nemici.
Furono finora enumerati oltre 700 prigionieri.
Le truppe greche combatterono con mirabile valore.
Quattro nostri aeroplani da caccia impegnarono un combattimento

con quattordici aeroplani nemici e ne distrussero dúe. Un nostro

apparecchio manca.

L'ON. SACCHI A OREMONA

CitEMONA, 20. - Eeca il discorso che il ministro guardasigilli
on. Sacchi ha pronunciato in occasione della consegna della ban-
diera ai*mutilati.
« Sono lieto e.commosso di trovarmi coi miei concittadini in questa

solenne occasione, in cui si celebra l'atto gentile delle donne cre-

monesi, che preparandovi e offrendovi, o mutilati e invalidi di

guerra, la bandiera, furono le più squisite ed eloquenti interpreti
'dell'ammirazione e della gratitudine nazionale per voi, e insieme
affermarono ed onorarono la grangezza dell'azione benefica a cui
intendono 14 associazioni dei mutilati.

Esse sono riuscite e resteranno inattesi nuclei di forza e di di-

seiplina operanti per la difesa e per l'onore della patria.
Mentre la nazione riconoscente provvide con savi ordinamenti e

mirabili istituti a valorizzare 16 energie dei colpiti, col contrap-
porre ai tristi effetti delle loro gloriose ferite un'assistenza flsiea-

mente e moralmente riparatrice e coll'a.vviarli ad una rieduca-

zione funzionale e professionale che reintegra in tante giovinezze
eontristate il vigore, la fede nella vita, la consolazione del lavoro -

itálle giovinezze balzavano fuori riprendendo il loro posto od al-

meno il loro uffisio di combattenti. Il nemico che credeva di averli
eliminati se li è ritrovati ancora contro. Infattî quelli dei mutilati
italiani che non hanno potuto contro la volontà loro ritornare
neTIe prímo linee del fuoco, si sono tramutati in propagatori in-
stancabili di coricordia, di, fiducia, di disciplina. •

Le associazioni da essi costituite sono divenute centri irradiatori

di energia indomabile contro lo straniero. Anche in questa mis-

sione di patriottica propaganda la associazione cremonese non è

rimasta inferiore alle altre della penisola ed essa ha giå ellicace-

mente operato suscitando la fede e gli onesti convincimenti della
necessità di combattere, dove s'annidavano progiudizi o si erano
manifestati sconÊorti venuti da maleflehe insinuazioni.
Tutti dobbiamo unîrci in quest'opera di propaganda, che à tut-

tavia necessaria per premunirsi contro le illusioni, perchò siamo

tttttavia lontani dalla meta che vogliamo, che dobbiamo rag-

giungere.

NoÏ ci siamo Aompletamente riscattati dalla sconfitta di CaporëÑ$
con la mirabile trionfante resistenza sui monti e sul Piave då è di

pochi giorni or sono l'esaltazione che la Francia ha nobilmente

fatto dei nostri soldati che nei campi di Picardia compirono mira-
coli di valore, sublimi ardimenti, eroici sacrifici di vite por soste-.
nere la tulgida resistenza dei nostri allekti, che si converse in una
impetuosa controffensiva.
Ma non dimentleheremo mai che tra le molteplici cause della

tragedia di Caporetto fu la illusione che si potesse addivenire alla

pace, prima che il nemico fosse definitivamente sconfitto.

N'A riprova la meravigliosa ripresa che segui alla triste fine di

ottobre. Come si spiega che um esercito disorganizzato e sbandato

ritornasse in breve tempo alla voce dei suoi comandanti in pronti
ed ordinati reparti ad arrestare il nemico, che credeva di poilere
ormai travolgere ogni difesa e scendere all'invasione di altre pro-
vincie ? come si spiega che alla difatta di Caporetto si contrappo-
nessero le difese dell'Altopiano, del Montello del Piave chey susci-
tarono l'ammirazione del mondo ?
Gli è che esercito e popolo hanno immediatamente compreso non

esservi più che un'alternativa : o la guerra sino alla vittoria, o la
rovina e la servitù d'Italia.
L'italiano è un popolo di seauro intuito; .le alte questioni che

riguardano l'esistenza nazionale si rappresentano con chiarezza al
suo pensiero. La guerra edierna richiede l'opera -e quindi la volontà
di tutto il popolo e poiché esso sente profondamente che nel com-
battere e persistere a combattere ûno alla vittoria sta non solo la

gloria ma la salvaguardia dell'esistenza della patria, non Yi è il
menomo dubbio sulla saldezza dei suoi propositi, come non vi è il
menomo dubbio ch'esso resisterà a qualunque propaganda che ten-
desse a insinuare riserve e debolezze.
Una sidatta propaganda sia essa collettiva o individuale, pro-

venga da partíti o da individui è un attentato contro la patria,
perchè ogni tentativo di diminuire la resistenza del paese è una
arma di cui si vuol privare il nostro soldato per aggiungerla al
nemico ed il Governo non ha dubitato cho essa dovesse coind un

vero delitto essere considerata e repressa.

Per rafforzare ognuno in questi propositi basta dall'un canto ri-

levare quanto promettenti siano le condizioni attuali e dalPaltro
stare in guardia avverso i movissimi tentativi di quelle che giu-
stamente si chiamarono le offensive di pace.
La situazione è da pochi mesi incontrastabilmente mutata se non

interamente capovolta.
Gli Imperi centrali si ritenevano sicuri di invadere ancora altre

Provincie italiane e altre Provincie francesi; invece sono Stati co-
stretti a indietreggiare là come tra noi. I nostri alleati hanno prima
interrotta la marcia germanica su Parigi e poi ricacciati i nemici
nuovamente dietro lo preparate difese di Hindenbprg, eRp saranno
anch'esse mfrante.
Gli americani, che i tedeschi dapprima disprezzavano, ma da.gui

subiscono durissime prove, arrivano a centinaia di migliaia ogni
mese sui contesi campi di Europa portandovi tesori di nuove forse,
forze di armate, di pyoduzioni, di capitali, di idealità e dopo avere

reintegrato le unità francesi, gareggiando di valore con questi ma-
gnifici soldati che contano,una secolare tradizione di gloria militare
raceolti pure in propri unità di reparti e di Amando seppe o
strappare Is vittoria ägli agguerriti eserciti teutonici.
Gli imperi centrali si sentivano assoluti padroni della Russia, che

già andavano spartendo tra sè o per i propri principi e acciduchi.
Invece quasi d'improvviso sulle regioni estreme di quello, che fu
il grande Impero russo, si è levata una barriera che minaccia di
arrestare la loro marcia, di distruggere il sogno di dominazione
orientalo. L'intervento nostro insiente agli alleati e al Giappone, il
nobilissimo Impero dell'estremo oriente, ha nuovamente posto in
discussione le conquiste che gli imperi centralistimavano di essersi"
assicurate con quel trattato che non era soltanto un oltraggio ma
una sfida al diruto moderno.
La mirabile tenacia dell'Inghilterra, confermata dai suoi gover-

nauti, dai suoi soldati, da tutto il popolo suo, è stata dapprima va-
lida ed effleaee cooperatrice di difesa della Francia, ed ora quella
nazione, che era ritenuta soltanto marina ebbe i suoi eserolii,
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igprovvisati allo scoppiare della guerra, baciati dalla gloria in un
Ìrruento travolgimento dei tedeschi pur didst e sostenuti da for-
midabili baluardi.
Ed ecco che a quesfe mutate condizioni risponde una ripre'sa di

vooi suadenti alla pace. I popoli dell'Intesa ormai ne conoscono il
,fing e non se ne lasceranno allettare.
D'altra parte è innegabile che segni di stanchezza e di iudeboli-

mento si manifestino in Germania e in Austria, in Turchia e in

Bulgaria; bastano a persuadersene il manifesto di Hindenburg im-
plorante la calma, il discorso del cagcelliere tedeseo che prega per
la salvazione della corona, e le supplicazioni del ministro austro-

ungarico, il discorso dell'imperatore tedesco agli operai, che più
non proclama la fatalità della vittoria, ma tenta rigettare da sè la
responsabilità di avere scatenato la guerra.
Ei ora l'Austria non più per vie mdirette ma con diretto ed

audace appello ai belligeranti, ai neutrali, al sommo pontellee gitta
la proposta di una modesta ricerca se almeno si potèsse tentare di
parlare di pace.
Ricordisi che anche il primo tentativo dell'imperatore Carlo si

fece quando gli italiani calcavano vittoriosi l'altipiano del Carso e

le offensive tedesche erano state respinte. Ed ora si ripete, ora che,
dicevo, la situazione é da pochi mesi incontrastabilmente mutata a
favoro dell'Intesa.
Ed anche a siffatte proposte si addice la definizione di ofTensiva

di pace.
'

Poichè esse non sono fatte nel convineimento che, se accolte, pos-
sano realmente portare alla ricerca di una via di pace giusta ed

Onorevole, ma sono come le profTerte dei soldati austriaci a Capo-
retto di deporre le armi da ambo le parti, tentativi di sorprendere
nell'anima dei popoli e dei soldati dell'Intesa l'onesto desiderio di

pace, che é umano si trovi nel cuore di tutti, per gettare dubbi e
illusioni e suscitare singoli egoismi che potessoro scuotere il blocco
delle nazioni civili e spossare il braccio dei nostri combattenti.

Copviene con sereno animo meditare che nello classi dirigenti
dell'impero tedesco Paviditå della dominazione si è ormai trasfor-
mata in coscienza permanente o operante; da cið Ie distruzioni più
spietate in guerra ed i trattati di pace, come quelli imposti alla
Russig e alla Rumenia che non solo condannano i popoli alla umi-
Jiazione temporanea, ma alla perdita perpetua della esistenza,pro-
pria.
Nell'Austria-Ungheria imperano soltanto concetti di dominio di

una Casa e di una stirpe sopra nazioni diverse di origine, di storia,
di linguaggio.
Finehe dureranno simili concezioni di classe, come.si potrà aver

fiducià in trattati che tutelino la giustizia per le genti deliberate
a cönservare la loro indipendenza ?
2 chiaro che le classi politicamente dominanti negli imperi cen-

trali non si rassegneranno a rinuncie reclamate dalla civiltà in

nome delle più auguste rivendicazioni umatie se non per effetto
della sconfitta definitiva.
Ma anche i più pronti ad accogliere speranze e illusioni pensino

che Udine e Bellano sono soggette all'invasore; finch queste terre
e le altre ugualmente italiane, ugualmente sofferenti sotto il cru-
dele dominto attaniero non siano liberate e conquistate, non è Ie-

cito parlare di pace. Nel 1866 il suecesso delle armi altruiottenuto
in campi di battaglia Iontant dai nostri, determinò la fine della

guerra quando le nostre rivendicazioni nazionali erano ancor lungi
dall'essere raggiunte, per quanto l'eroioa aziong di Garibaldi e di

Medici già stesse per avvolgere Trento e l'esercito di Raffaele Ca-
dorna fosse in marcia per Trieste.
La liberazione delle nostre torre, la conquistaldei nostri confini

naturali e sicuri noipuò essere che il premio guadagnato con la

vittoria, la vittoria nostra, la vittoria di tutta l'Intesa.
Indubbiamente decidemmo la partecipazione nostra al conflitto

allora europeo per procurarci finalmente quei confini che erano

nostro diritto e saranno presidio nostro intangibile nel futuro; ma

non per questo soltanto, perebé alla causa nostra particolare an-

dava unita la causa di tutti i popoli oppressi. L'Italia anche ora

adempie Taltissima missione additatale da Giuseppe Mazzini, mira-
bile precursore di uomini e di oventi, essa esiste perché ha riven-

dicato 11 suo diritto di nazione, essa continuera a crgscero di vi-

gore e di autorità in quanto quel diritto difenderà per sò e per gli

ald, com fa per la grande famiglia slava soßŠposËá~ËnooÑÅlÌa.
conquista degli austriaci.
Jià gli czechi con mirabile ardiment.o dichiararono la lora sahta
ribellione o presero le armi offrendosi ad una lotta che può essere
il sacrificio poiché tutti gli czechi che pugnano al nostro fronte
sanno che caduti nelle mani del nemico sarebbero trattati da tha-

ditori. Sin .da prima i polacchi e i rumeni sentirono di avere in noi
degli amici, pronti al più efiloace soccorso possibile, poichè abbiamo
gli stessi principî e stiamo in armi contro il medesimo nemico, nè
divergenza alcuna può essere tra gli italiani nel considerare il mo-
vimento jugo-slavo per la conquista delPindipendenza e per la loro

costituzione in libero Stato come rispondente ai principi per cui
l'Intesa combatte noncha ai fini di una pace giusta e durevole.
In grazia di un meraviglioso sforzo concorde di intelletto, di

eroismo, soprattutto di fede, la vittoria si ò avvicinata. Bisogna
conquistarla non solo per noi, per le nostre irrinunciabili riven-

dicazioni nazionali, ma per la libertà e per la giustizia, per la
pace operosa, per la sicurezza non più4nsidiata di tutti i popoli,
i quali reclamano di essere indipendenti con le.Ioro leggi, peril
loro lavoro.
Essa non è immediata, ma ð sicura sol che noi perduriamö, ri-

petendoci l'ammonimento che il presidente del Consiglio in una
tragica ora lanció e tu come un grido di riscossa: resistere.
È eloquente manifestazione della volontà di tutto 11 popolo di

arrivare alla vittoria questa solennità, in cui a voi gloriosi mu-
tilati e invalidi che in questa ora rappresentate tutto Pesercito, si
rivolgono le donne cremonesi, che in questa ora rappresentano
tutte le donne italiane e coll'offrirvi la bandiera vi dicono: ono-
rando voi affermiamo che la più alta idealità oggi combattero
por la patria e noi pure combattiamo per essa, nella famiglia ove
diamo l'ispirazione, nel campo e nell'ofBeina ove ei sostituiamo al-

l'uomo, nell'assistenza ai feriti per la quale viviamo di abnega:-
zione e non indietreggiamo dal pericolo portando il balsamo della
nostra opera fin sulle linee del fuoco e alla trincea.
Ed a cosi: la donna italiana é ammirabile e grande per l'atteg-

giamento assunto e per le benemerenze acquistato da che è scop-
piato il micidiale conflitto; è col fAtto che le donne d'Italia si sorios
affermate dando prova di volere e sapere disimpegnare cure ed
uffici per esse nuovi, accoppiando alla squisitezza del sentire e

all'impeto del sacrificio, doti a loro naturali, un senso pratico e
una energia non inferiore a quello dell'uomo, là dove sono state
chiamate a rimpiazzarlo.
Dovunque volgiamo 10 sguardo un senso di •viva ammirazione

pervade gli animi nello scorgere con quanto senso, con quanta so-
Jerzia, operosità e disciplina, le donne adempiano alle funzioni pitk
disparate, qualunque sia il grado che oecupano nella scala sociale.

Le vedi non solo nei più duri lavori dei cpmpi e negli opifici, sui
tram, ai tornî, alle leve, alle macchine, ma negli uffici e negli im-
pieghi medesimi prendere il posto e fare mirabilmente le veci del
mariti, dei fratelu, dei figli assenti.
Consapevole della gravità di questa ora storica, animata da ferd

vida carità di patria; essa ha informato ogni pensiero, ogni azione
alla iiealità del dovere, comprimendo nelPanimo, pur tauto sensi-
bite e delicato, l'amarezza e l'angoscia delle perdite subite, l'ansia
dei pericoli ai iluali seppe e sa esposti i suoi cari.
Cel fatto esse hanno dimostrato quanto-sonoinfondate e condan-

nevoli le vecchie teorie della inferiorita della donna e quanto siano
ingiuste le leggi, che sanciscono aneora la disuguaglianza di capa-
cità giuridica e politica tra la donna e l'uomo. Ed io spero che, se
non nelifragore dell'armi e nel divampare dello incendio di questa
guerra (che pdr non trattennero la generosa e liberale Inghilterra
dal chiamare le denne al suffragio) tosto'che la giusta pace con-
segna alla onorata vittoria dei popoli civili voglia il Parlamentos

proclamare che nel diritto privato e pubblico pari à la dignità dels
tuomo è della donna.
Con questa nobile cooperazione della donna ha mostrato il po,

polo italiano di essere mirabilmente provveduto delle virtû indi,
spensabili alla resistenza. Sul Carso come sul Grappa e sul Piave
nell'assalto e nella difesa, in Francia come in Grecia e lo Albagig
il suo esercito ha dato prove incancellabili di valore, di diaçippga.
di impeto travolgente e di calma tenace, 4
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all operai per la.gonialità del temperamento e la consuetudine
alla fatica henno saputo creare una.formidabileindustriadiguerra,
Áhe diverrà certamente florente, benedetta industria del .dopo
guerra e nel campi hanno potato proseguire imittavia Popera di col-
tivazione.

legittimo compiacimento il nostro ehe gli stranieri venuti, tra
noi in varie oooasioni e anche di recente dopo aver visitata le no-
stre trinese come 16 nostre ofRoine abbiano .dichiarato di essere
ststi sarpresi dei miracoli compiuti dall'Italia, nell'armi, nellavor
nella produzione ed abbíano riconosciuto Pimmenso contributo che
l'Italia con forte e generosa volonth, sopportandå enormi sacrifici e
disagi, ha recato alla causa degli alleati.
Senza vanitose iattanza, che sono sempre state contrarie all'in-

dole nostra, oi è concesso pertanto di aver piena ûducia in noi
stessi, queBa ûducia che è generatrice immanoabile di meritate
fortune.
Ma con ciò o0aviene riconoscere che il periodo presente non 6

meno dilacile di altri che abbiamo superati, per contenere intatta
la operosa seremità di 4pirito, dificile zion perchè le truppe degli
imperi eeritrali si preparino come puô avvenire, a tentare nuovi
assalti contro l'Italia, assalti che saranno indubbiamente respinti
dal valore dei nostri soldati e da quelli 4Heati, ma perehà il pre-
.vederai. augurato di successi pub suscitare speranze tramatantisi in
soHecitudini impa'zienti e pericolose.
Quindi proprio in quesfora è necessarlo ohe si compia con medi-

tato pattlettised una propaganda illuminata e vigile che mantàhga
e conforti alla resistenza e alla lotta che per lunga ora può essere
ancora necessaria onde conseguire la sospirata vittoria.
Ed 6 un largo côntributo a questa campagna di educazione dello

spihito nazionale che continuerete a portare voi, o mutilati e inva-
Edi; a questa opera vi conforta ed iíteita la bandiera che una no-'
bilissima sigadra vi ha oggi consegnato, Ella ha sofferto della più
tersibile sciagura; ella soitre ancora di,un dolore atroce, che non

si spognerà mai, ma unica consolazione sarà la -liberaziono dei fra-
tilli irredenti; questa è la sublime vendetta ghe attende la sacra

memoria del martire italiano; ooal one non vi siano più madri,
più figli in Italia che piangano per la ferocia austriaca imma-

È 1 stremo sforzo che devesi compiere per, liberare gli italiani
oppressi, tutti i popoli oppressi dalle persecuzioni, dai delitti, dalla
violenza.
Avremo allora honqoistata al mondo una .langa ininterrotta bra

di giustizia, e di pace ».

CRONACA ITALIANA

S. M. il Re lia itiviato in risposta a quello dell'as-
essore anziano, comm. Cremonesi, il seguente tele-
gramma ; •

LII messaggio di Roma, sempre caro al mio cuore,
assume per l'ora che volge un significato solenne.
Quarantotto anni oggi si compiono dalla storica data
ohe all'Italia redenta più ohe la Capitale diede la citta
della sua gloria e la guida dei suoi destini. Intanto
un'altra epopea si svolfe, che- col trionfo della ginati-
zia sul mondo pacificato, dovr&' assiourare alla Patria
il ooinpimento della sua unità nazionale. Quel giorno,
pel quale i mille e mille eroi di questa guerra ver-
sano il loro giovine sangue, l'Italia attende nella sua

incrollabile fede, fortemente operando e fortemen1¡e
soffrendo con rdmana virtù. •

VITTORIO EMANUELE a.

La commemorazione della sua liberazione venne, ieri, da Roma
degnamente celebrata. La città era iinbandierata. festante, anima-
tiesima. Nella mattinata le rappresentanze delle scuole comunali
trassero in corteo con bandiere o musiche a Porta Pia, mentre in
Catapidoglio compievast l assegnazione del preuno civile: « Luot
Seri » e in via Madonna dei Moati iuauguravasi una lapide in me-
Inoria del glorioso Nazario Sauro; e sul Tevere si compievano in-
teressanti gare nautiche.

Nel pomeriggio le manifestazioni furono an$hipi gratóliose,
solenni.
La Giunta municipale e le rappresentanze militari skrocarono-a

Pantheon a deporre corone su le tombe di Vittorio EmanuelegII e
Umberto 1.
Un grande corteo di associazioni civili e militarl si recò a Porta

Pia, dove gia, stava gran folla acolamante. L'assessore oomanale
Cremonesi, dopo ayere dato letturg "del telegramma di S. M. il Ro,
accolto da entusiastlei applausi, pronanziò un vibrato discorso ao-
clæmatissimo.
Pure,·tra gli applausi, parlo poscia l'on. sen. TIttoni. ,

La grandiosa cerimonia, dopo la deposizione di parecohie corone
ebbe termine, e gran parte delle associazioni, le autorità, eco., traS·
sero allo Stadio dove in onore delle rappresentanze delle hazioni
alleate, presenti parecchi ministri e sottosegretari di Stato, eb-
bero luogo corse, esercizi ginnastici e musicali tra evaiva e al sa0nt
degli inni nazionali.
Roma iersera era pienamente illuminata e festante Ano ad ora

tarda.
Da tutte le città à borgate d'Italia giungono notizie della pa-

triottica celebrazione del XX Settembre.

S. A. R. il Principe Ereditario ha fatto pervenire il
seguente telegramma in risposta a quegliinviatig,11, pel
la ricorrenza del suo genetliaco, dai presidenti del Con-
siglio e della Deputazione provinciale di Roma :

« S. E. il senatore Tittoni
presidente del .Consiglio provinciale di Romi

Mi pregio essere interprete verso V. E. e verso
presidente della Deputazione provinciale del grate
animo di S. A. R. il Pripcipe di Piemonte pei gentil
augurî rivoltigli in nome delle rappresentanze e della
popolazione della provincia di Roma.

Il governatore di Sua Altezza Reale
Bonaldi ».

8 E. II· presidente del Consiglio ha fattd ritorno sta-
mane a Roma alle 11,05 da Parigi, ricevuto alla stazioge da mini-
stri, sottosegretari di Stato, e dal fratello avv. Francesco Orlando

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PARIGI, 19. - Stasera ó partito il presidente del Consi 110 ita·

llano, on. Orlatado, salutato- alla stazione dal ministro 1 anari
esteri, Pichon, dai rappresentanti del presidente del Consi , CIbi
menceau, e dagli altri ministri, dall'ambasciatore d'Italia, conte
Bonin Longare, dal generale Di Robilant, dagli addetti militare e

navale o dai membri delPambasciata, da molti ufficiali delle inis-
sioni Italiane e dalle notabilità della colonia.
PARIGI, 19. -- Il ministro degli affari esteri Pichon, aconsando al

ministro di Svizzera a Parigi il ricevimento della nota austro-
ungarica, ha: unito alla sua lettera un numero del Journal O//lciel
che contiene il discorso pronunziato dal presidento del Consiglio
Clémenceau e oió come risposta del governo délla repubblicia alla
nota del gabinetto di Vienna.
LONDRA, 20. - II Times commentando l'approvar.ione unanigne

della conferenza interalleata del lavoro relativamente alle. nota
austriaca sulla pace, dice che il fatto che i diseordi elementi
che compongono la confarenza si sono messi d'accordo sa tale deoi.
sione è assai significatívo, poichè l'offensiva di pace nemica spe-
rava specialmentes di riuscire a provocare dissensi t intestini fra
gli alleati, rinforzare i pacífisti ed esercitare così una 'presaione
sui governi alleati. La risposta della conferenza, che rappresenta
le organizzazioni operaie socialiste interalleate porta un gravissimo
colpo a queste speranze. Il suo effetto non si distingue sostalizial-
mente dalle risposte già date dagli uomini di Stato alleati ed a per
certi riguardi anche più sfavorevole.
LONDRA, 20. - Il presidente Wilson, rispondendo al telegramma

di felicitazioni inviatogli dal re d'laghilterra, dice:
' Ho vivamente apprezzato il lusinghiero messaggio ricavuto da
V. M. in ocaasjoue della vittoria delle nostretruppe nel saliente di
Saint-Michiel. Alla generosa emulazione esistente fra le trupperdet
numerosi e grandi paesi che lottano contro la Germania, si unisce
l'entusiasmo e l'eroismo c)1e devono indubbiamente condui•re aUa
vittoria con un movimento sempre più rapido.
E un fatto dei più lieti della guerra che gli eserciti possano am-

mirare le Idt•o mutue gesta con eguale entusiasmo.

EU i

pksfloret DARIO PERUX Tipogrega geUs Meatellate, TUWHO RAFFAER gerente tqponsakis.


